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PERSONAGGI. 

Il conte d’Altenberg. Là contessa d’Altenberg. 
Il cavalier Otto.-. Maria, sua figlia. 

I l dcca Federico Augusto La marciiesa di Goerlitz, 
di Sassonia. ' madre della coutessu. 

Il Prigioniero. - Servi del coutc. Guardie. 

Giovanni, domestico del Servi della marchesa. Uf- 

conte. ' fiziali dello stato maggiore. 

* / . ' 

L’azione ha luogo nel 47G8 ih uh castello a qualche 
lega da Dresda. , 
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FA «BISOGNO ; 

VESTIARIO 

Costumi tedeschi del 1768. 

ATTO PRIMO. 

■» * ' t 

Sala con porte e finestra. . 

Due tavolini, sedie. ■ ■ . . ■ ■ 

Occorrente per scrivere. 

Telajo con ricamo. 

Uno sgabelletto. 

Matita e carta da disegno. 

Lettera che porta Giovanni. 

. Un ventaglio per la marchesa. 

ATTO SECONDO. 

Parco con -padiglione a sinistra. 

Un banco di pietra. 

Un mazzetto di fiori. 

ATTO TERZO. 

Sala come nell’atto primo , meno il tavolo a sinistra , 
in luogo del quale vi sarà un seggiolone. 

Suono di corno. ^ 

ATTO quarto. 

Sala d’architettura gotica, avente nel fondo una specie 
di palco a due gradini , sul quale un seggiolone sor- 
montato da uno stemma colla corona di conte ; porta 
segreta. .> 

Lampada che pende dalla soffitta. 

Un ritratto di donna a mezzo busto, con tendina nera 
che lo copre. 

Una spada. 

Mantello per il conte. 

Una lettera pel medesimo. 

Torce accese. L’- 
ATTO QUINTO 
''ala come nell’atto pri/710. 
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ATTO PRIMO. 

r . , . , * 

Sala. Una porta a dritta. A sinistra porta e finestra. 
Una tavola da ciascun lato. Il conte è alla tavola a 
sinistra a scrivere, la contessa all’altro tavolo rica- 
ma. Maria seduta su uno sgabello ai piedi di sua ma- 
dre disegna. Giovanni entra. 


SCENA PRIMA. 

. % - y . . 

La Cootessa, Maria, it Conte, e Giovanni che entra. 

,\ , ' i * . • * '*• » 

Gio. (con una lettera) Signor conte. 

Maria ( alzandosi ) Datela a me, Giovanni. 

Conte Che c’ è ? . 

Maria Una lettera di Dresda, papà. 

Conte Una lettera ! (da sè) Forse di lei ! (guarda la 
firma) No, del cavaliere Otto (lascia la lettera senza 
leggerla). Due giorni senza scrivermi ! 

Maria (apre la finestra) Che bel mattino ! Mamma , mi 
permetti di uscire quest’oggi ?.. . 

Coni. Se lo vuoi. 

Maria (da sè melanconica ) Vedrò Federico. 

Cont. (guardandola da sè) Bisogna che io l’ interroghi. 

Maria Jeri con quel , tempo piovoso e freddo ho dovuto 
restarmene tutto il santo giorno in casa. 

Cont. Ti sei molto annojala. 

Maria.. Oh con te ! (V abbraccia e si risiede sullo sga- 
bello) Ma jeri era il giorno dell’elemosine, e il vecchio 
Franz, e la povera Marta che è inferma.... 

Cont. Un’altra andò a trovarli in tua vece. ' 

Maria Tu ! malgrado il freddo e la pioggia ! 

Cont. Che sarebbe degl’ infelici se si soccorressero solo 
quando vi è il sole? 

Maria Ah mamma mia, i poverelli ti chiamano a ragione 
il loro buon angelo. 
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\ LA CONTESSA D’ALTENBEHG 

Coni. Parla sommesso, perchè disturberai tuo padre. 

Conte ( che ha finito di leggere la lettera che aveva la* 
sciata ) Non mai , madama, io vado superbo di vedere 
che qui tutti vi benedicono e vi amano. 

Cant. ( trista da sè) Tutti. - 

Conte £ 1’ affetto che mostrano i miei vassalli per la 
contessa d’Altenberg accresce* a prò vostro la mia 
stima. _ 

Cont. Grazie , signor conte, ma non ne parliamo piu. 
Vostra moglie non ha d’ uopo di questa vana testimo- 
nianza. , 

Conte ( guardando la lettera del cavaliere) Che vedo .. . 
Questa nuova 1 Ed essa nop me 1’ ha scritto! ( chiama 
vivamente) Giovanni ! 

Cont. Che ha mai ? . ' . - 

Conte (da sè guardando la lettera) L’ordinanza è final- 
mente firmata, (chiama) Giovanni ! Giovanni ! ( Maria 
sfalsa per chiamare il servo che comparisce) Madama 
di Rosenthal non è giunta da Dresda 1 
Gio. No, monsignore. 

Conte Non è giunto alcun messaggio? 
tìio. Nessuno. '* • 

Conte Va bene! liscile. ' . 

Cont. (alzandosi) Chiudete quella finestra, Giovanni ; il 
vostro padrone vi ha chiamato per questo... ('piano al 
conte) In faccia’ ai vostri servi trovate almeno un pre- 
testo alla vostra impazienza (il servo esce dopo aver 
chiusa la finestra , Diaria siede dall'altra parte del 
tavolo a dritta , e si mette a pensare ). - ' 

Conte (forte) La mia impazienza è naturale : il primo mi- 
nistro caduto in disgrazia, egli che volea togliere alla 
nobiltà i resti dei suoi privilegi feudali, come i suoi 
predecessori avevano già lor tolto il diritto di fa» giu- 

stizia. . ’ . 

Maria S’ io fossi un gran signore come voi, papa, sarei 
felice di risparmiarmi il dispiacere di condannare un 
infelice alla prigionia o alla morte. - 
Confo No: a dispetto degli Stali e degli elettori di Sasso- 
nia, a cui. per le sorti della guerra e della politica ci 
hanno sottomessi , un conte immediato dell’ Impero *è 
per dritto sovrano nella sua terra. Capo della sua fa- 
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ATTO PRIMO* 8 

miglia, padrone dei suoi vassalli, egli solo deve essere 
il giudice dei suoi vassalli e della sua famiglia. 

Maria Della sua famiglia! 

Conte ( rileggendo la lettera ) Disgraziato ! ed il divorzio 
del priocipe al quale si opponeya, confermato dagli 
Stati. 

Cont. Impossibile! 

Conte Nella seduta di jeri. 

Cont. (freddamente) È uua debolezza. Gli Stati calpestano 
la legge di Sassonia por soddisfare i capricci del reg- 
gente..,.' giacché ognuno sa per quali mire egli ripu- 
dia sua moglie. Non mancava più a lui , che divider 
colla sua favorita uu potere di cui non era che deposi- 
tario, e di cui iniquamente fa uso. 

Conte Riconosco le idee di vostra madre, la marchesa di 
Goerlitz, che ci fa l’onore, dicono, di farci visita questa 
mattina. Per consolarsi di non possedere se non che il 
nome del suo piccolo principato, ella si diverte al certo 
a tramar lutto dì complotti?... 

Cont. Signor conte, mia madre è una nobil donna, degna 
di tutto il vostro rispetto. La sua fedeltà alili famiglia 
del fu elettore Cristiano VJIuonò un divertimento, ma 
una religione. In quanto a me so compatir la disgrazia 

. d’uua sposa ripudiala. Bisogna che la favorita sia stata 
beae scaltra, o ben consigliata. Madama di Rosenlhal, 
dicesi, è sua amica, 

Conte (con collera ) Madama, non soffro che insultiate..,. 
(Maria si alza e si avvicina alla madre). 

Cont. (vivamente e basso al conte) Signore : silenzio , 
almeno davanti a vostra figlia .... (forte) Maria , va 
a vedere se è giunto il lacchè di mia madre ad an- 
nunziare la sua carrozza. ( Maria esita ) Va , figlia 
mia, va*.. 

Maria (esce lentamente guardando la contessa che si 
asciuga una lagrima). 
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LA COXTESSA d’ALTENBERG 


SCENA II. 

Il Conte e la Contessa. 

Conte ( con dolcezza) Amelia, io voleva soltanto farvi ra- 
pire .... 

Coni. Oh parlate con collera, vostra figlia non vi è più. 

Conte La vostra ingiustizia per madama di RosenthaL. . 

Cont. La mia ingiustizia! Non vi parlerò di ine, le mie 
lagnanze non vi commovouo, io so; ina almeno voi do- 
vreste aver cura del vostro onore. 

Conte Del mio onore ! - , - - 

Cont. Questa donna vi ha perGno fatto scordar la fede do- 
vuta al vostro sovrano. 

Conte Basta, madama. Io non ho che un sovrano M’impe- 
ralore d’ Àiemagna. Come ho servito Tclettore Cristia- 
no VII, posso : servire il reggente, senza che il mio onore 
sia in obbligo di esaminare il testamento sul quale si 
basa per custodire la corona ad una principessa an- 
cora ifl fasce, senza che debba giudicare se esso do- 
vrebbe o no rimettere il potere ai duca Federico Au- 
gusto, sconosciuto' perfino a coIofo che cospirano a suo 
prò. Ma io, madama, morrò’prinia di perdere Fonor del 
mio nome ! Nessuno dei miei, me vivo, lo contaminerà, 
fuss’anche mia moglie , o mia figlia > senza che io uc 
faccia pronta, e luminosa veudetla. 

Cont. Rodolfo , ditemi che io m'ingannai dubitando del 
vostro amore; ditemi, che al vostro cuore basta il mio 
affetto, quello della nostra figlia! 

Conte Si. sì : ma queste lagnauze mi fauno male .... che 
sia l'ultima. 

Cont. Sarete obhedito (va a sedersi tristamente ). 

Conte (da se) Povera donna! così nobile e virtuosa ! Ah, 
io sono colpevole! (la guarda) Essa piange! fon len- 
tamente verso la porta di fondo, si ferma, esita, poi 
va dietro la sedia della contessa ) Amelia , la tua 
mano ! - . 

Cont. ( con'grido di gioia) Ah! 
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SCENA IH. '• 

Maria e detti. 

Maria Arriva il cavaliere Otto con madama di.Rosenihal 
(la contessa si alza inquieta ). 

Conte ( con agitazione) Notizie della Corte.... scusale, ma 
debbo.... più tardi ritornerò.... Perdonale (parte). 

Coni. Oh mia speranza perduta ! . . 

SCENA IV. , 

Maria e la Contessa. 

Maria Madre mia, perchè sei triste ? . , * 

Cont. ( 'sforzandosi a ridere) lo? , , . 

Maria Si, sì, me ue sono accorta; quando mi hai maudata 
via, spuntavano sui tuoi occhi delle lagrime, che volevi 
nascondere.... Sarebbe forse mio padre?.-. 

Cont. No !... non voglio che tu abbia un tal pensiero. Ma- 
ria. Non credere che tuo padre abbia dei torti. Egli è 
troppo nobile, troppo giusto , ci ama troppo per darci 
dei disgusti. 

Maria Ma chi dunque ? 

Cont. Nulla, nulla, calmati, Maria ; stava poco bene, ecco 
tutto, ma sono felice. Non ho io mia figlia? Oh sì, io 
sono felicissima per te, mia bella Maria, perchè tu sei 
bella, molto bella ... Io non dovrei dirtelo. • 

Maria Tu mi hai insegnato a uon essere orgogliosa. 

Cont. Ma io!... io sono tua madre.... guardami.... sorri- 
dimi. • 

Maria Oh, io t’amo ! 

Cont. S’ io avessi dei dispiaceri, tu me li faresti scordare. 
Ma io voglio parlarti, Maria.... Perchè vai a disegnare 
tanto lontano nel parco? 

Maria Nel parco? 

Cont. Ti hanno veduta più volte vicino al padiglione. 

Maria ( imbarazzata ) È così bello quel punto ! 

Cont. Quel luogo però è maledetto nella storia della no- 
stra famiglia. 
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§ LA CONTESSA d'^IJENBERG 

Maria Maledetto ! Non era anticamente la sala di giuslir 
zia dei conti d’Altenbprg ?»•• Perché mio padre 1 ?.,. 

Cont. Non sai che sua madre vi è morta un giorno all’im- 
provviso, e d’un modo strabo, che fece allora circolare 
sordi romori, che il vecchio conte , divenuto vedovo , 
non ha. mai dimenticato ? 

Maria Che dicevano? • 

Cont. Ma quel giorno la porta di quel padiglione non si 
apri più, e dopo la morte del vecchio conte ucciso in 
guerra, tuo padre proibì a tutti di metter piede in qpel- 
l’edifizio. Si , ho detto ciò , perche in avvenire tu non 
vada da quella parte. 

3/aria Là ... in quel padiglione.... all’improvviso.... 

Cont. E non è tutto: il giorno in cui tuo padre divenne 
padrone di questo dominio, fece rinchiudere , senzachè 
si sapesse il perchè , in una prigione oscura di esso , 
un servitore, che non ha mai ottenuta la libertà- 

Afaria Come ! 

Cont. Egli è morto, a quel che mi disse tuo padre. 

Afaria Tutto ciò mi spaventa. 

Cont. Dunque non andrai più da quella parte, n’è vero ? 
Me Io prometti ? 

Afaria ( abbassa gli occhi) SI, madre mia. (da sè) Una 
sola volta ancora, per dirgli.:.. 

Cont. D’altronde quel luogo è così deserto.... Non vi hai 
mai incontrato alcuno? (Maria non risponde) Si?— Ma? 
ria. hai veduto qualcuno là ? Rispondimi. Se dici di no 3 
ti crederò, perchè tu non hai mai mentilo. 

Afaria Madre mia ! ' , » . 

Cont. (agitata) Rispondimi. 

Maria Ebbene! un giovine!... 

Cont. L’hai veduto? 

Maria Lo conosci tu ? 

Cont. (in calma ) lo? no, non lo conosco, non so chi 
possa essere. .. ma non dir nulla a tuo padre.... io m’in- 
earico.... • -, 

Afaria (da sè) Oh bisogna eh* io le confessi il mio fallo. 

Cont. Non ti ha parlato ? •■ 

Afaria Madre mia!... (vivamente) Yien qualcuno (sbal- 
zano). 
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SCENA V. 

Due lacchi ) in gran livrea precedono il Servo 
che annunzia, indi la Marchesa e detti. 

Maria e Cont. ( correndole incontro) Madre mia ! 

Mar. Figlia mia, cara Maria.... (al servo) Sieno distri- 
buiti 200 scudi ai poveri per festeggiare il nostro ar- 
rivo. Domani riceveremo i nobili phc verranno a farci 
visita (alla contessa) Cara Amelia, tuo marito dov’ è? 

Cont. Nella sua camera ; sta scrivendo. 

Mar. (al servo) Direte al signor conte d’ Altenberg, che 
non avendolo incontrato sulla scala d’onore’ del suo 
castello noi l’ aspetteremo qui ; andate (partono i 
servi). 

Cont. Perdonate, cara madre, a mio marito, se ha mancato 
ad un dovere. 

Mar. (con nobiltà) Non gliene parlerò, figlia mia. Non 
c coi rimproveri che s’ ispira alle genti il rispetto del 
grado e dell’ età. Non ne parliamo piò... noi dobbiamo 
trattare pia gravi materie.... Questa cara Maria come è 
grande e bella !... Ma più tardi, ragazza mia, parleremo 
di te. Va ad aspettarmi un momento nel mio apparta- 
mento. Desidero restar sola con tua madre (la bacia in 
fronte.). 

Maria (piano alla marchesa) Voi che l’ amate tanto, 
consolatela, essa ha molti dispiaceri. 

Mar. Lo so (da sè) (Maria parte dopo aver baciala la 
mano a $ua madre). 

SCENA VI. 

La Marchesa e la Contessa. 

Cont. Ebbene, madre mia, che nuove recate al duca? 

Mar. Buone nuove, figlia mia. 

Cont. Jo tremo sempre. Se il conto mio marito scopris- 
se.... - 

Mar. L’asilo ch’io t’ho chiesto per lui ò sicuro. Presso 
un amico del reggente, presso ileoute d’Abcnbcrg, in 
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IO LA CONTESSA d’ALTENBERO 

fondo di un vasto parco, un padiglione chiuso per un'aV* 
ventura tragica, a cui nessuno si accosta per non cader 
nella disgrazia del conte; tulio ciò era quel che ne ab- 
bisognava, 

Cont. Ali ! Che gli avvenimenti succedano al più presto ! 
perchè questa vita d’ agitazione e d’ inquietudine, per 
cui nou sou nata .... 

Mar. Tutto va bene. 1 circoli elettorali di Lipsia c di 
Newtad non aspettano . che un segnale. Freyberg e i 
suoi minatori sono dei uostii. JNoi abbiamo un forte par- 
tito perfino nella stessa Dresda. È stato deciso in con- 
siglio, che il nostro giovane elettore Federico Augusto 
sposerà la principessa Ulrica di Hannover, se per mercé 
di questa alleanza, egli ottiene uu soccorso di soldati 
e di danaro. Nel momento in cui ti parlo il trattato è 
forse già segnato, e tuo fratello, il marchese Ernesto, 
deve dentr’ oggi, o domani, dartene avviso per mezzo 
di un corriere, perchè tu possa trasmetterlo al prin- 
cipe. . . . , - 

Cont. Difatto questo brillante matrimonio assicura il trionfo 
della sua causa. 

Mar. Ma lasciamo questo discorso, e parliamo di te» figlia 
mia. 

Cont. Di me? 

Mar. Amelia ! tu non sei felice. . - 

Cont. Madre mia ! , 

Mar. I tuoi occhi son rossi dalle lagrime.... tu sei pallida, 
imbarazzata. No, tu non sei felice! io lo soi lo so, ti 
dico, ed è per ciò che souo venuta, (la contessa si getta 
singhiozzando nelle braccia di sua madre) Sul mio 
cuore, povero angiolo abbandonato! ( alzandosi) lo non 
ho mai amato tuo marito, ma rendeva giustizia alle sue 
qualità; un leale gentiluomo, pieno di onore, uno dei 
migliori nomi dell’ Alemagna.... e poi egli allora ti ama- 
va. Sì, ti amava in realtà. 

Cont. Oh sì, madre mia, .ed è il suo cangiamento che for- 
ma il mio supplizio. Sì, io sono infelice. Perdonatemi , 
inio Dio, s’ io scopro dei torti che dovrei forse nascon- 
dere, ma è troppo soffrire! Bisogna che il mio cuore si 
spanda dinanzi a voi. Per quindici anni questo castello fu 
per me uà luogo di delizie e d^incautesimo. lo nou aveva 
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Il tempo di formare un desiderio, che esso era subito 
realizzato, e lo era da lui ! Le cure, le più piccole at- 
tenzioni, le spese più folli* nulla pii costavano, purché io 
avessi fatto inlravvedcre un desiderio, un capriccio. Il 
mutuo uostro amore s’ era concentrato neiF unica no- 
stra figlia, nella cara Maria, in questa graziosa figura che 
ci sorrideva come I’ angelo tutelare della nostra casa. 

Io m’ era abituata a questa vita, credendo che non do- 
vesse finire. Ci si avvezza cosi facilmente alla felicità ! 
Ma un giorno.... sono dueanui, comparve alla Corte di 
Dresda, dove noi eravamo andati, una donua di mera- 
vigliosa bellezza che si acquistò in poco tempo una fa- 
ma di civetteria e di calcolata saggezza. Gli uomini i più 
assennati caddero alle malie di questa incantatrice, c 
mio marito stesso si lasciò trascinare dalle sue perigliose 
seduzioni. Il solo pensiero che ora occupa l’ imagina- 
zione del conte è il desiderio, di piacerle , ne ha fatto 
la sua intima amica, non vede che lei, non parla che di - 
lei, non opera che per i suoi suggerimenti. Le mie 
cure, F amor di sua figlia, la calma si pura di questo 
castello, tutto insomma F annoja, gli 6 di peso. Quan- 
do esso non è fra i cortigiani di madama Roseuthal nel 
suo palazzo, essa vien qui a trovarlo. Ella è in questo 
punto qui, essa vi passerà dei giorni, delle settimane, 
fors’ anche dei mesi intieri, attirandosi d’ intorno una 
folla di giovinotli sventali e di donne stordite che appe- 
na s’ informano s’io son viva, e che se io le ricevo, ven- 
gono a dar degli ordini in casa mia, e se qualcheduno 
dei miei amici vien per caso a farmi visita, sorpresi di 
quel che succede, si domandano fra loro, arrossen- 
do, quale di queste due donne è la contessa d’ Altcn- 
berg. 

Mar. Povera Amelia ! Altri oltraggi nascono dall'abbando- 
no di tuo marito ; vi è uu tale fra i suoi amici che non 
ha rossore di dichiararti un insolente amore.... Il cava- 
liere Otto. i.. • ' 

Coni Uno stordito che non voleva cedere alla virtù di 
nessuna donna, ma io, con una sola parola, seppi ri- 
chiamarlo al dovere.... od ora è per me un amico 
sincero ed affezionato , il solo che non rida delle mie 
lagrime , c che abbia qualche pietà del mio 'abban- 
dono. 
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Mar. II cielo mi ha qui mandata per por fìue a questo 
scandalo. Io vedrò tuo marito, e bisognerò pure.... 

Coni. Oh ! guardatevene ! egli ò s: vivo^ impetuoso.... 

Afar. Non è in tuo nome ch'io gli parlerò, ma a nome di 
tutta la nostra famiglia. 

Cont. No, no, ve ne prego. 

Mar. Oh egli mi ascolterò.... vado da lui. 

Cont. Madre mia ! voi mi spaventate ! 

Mar. Sé tua figlia fosse infelice, tu ti troveresti id obbligo 
di far quel che io voglio fare. 

Cont. Almeno siate prudente. 

Afar. Ti prometto di contener la mia collera. Via, figlia 
mia, coraggio; asciuga le tue lagrime, cd attendimi 
(parte). 


SCENA VII. 

Contessa, poi il cavalier Òtto. 

Cont. Coraggio! Oh no, io non ne ho più, ho perduta 
perfino la speranza.... Con quale ansietà attendo il ri- 
sultato di questo colloquio ! — 11 cavalier Otto ! 

Otto Contessa, vi presento i miei rispettosi omaggi.... Noi 
abbiam da parlare di molli affari serj: prima di tutto 
del ballo mascherato, che ha luogo questa sera al ca- 
stello. 

Cont. Che dite ? 

Otto È un’ idea di madama Rosenthal... Prima di lasciare 
il suo palazzo, essa aveva già fatti tutti gii inviti. 

Cont. Un ballo io- maschera qui ? 

Otto Sì, in parola, questa gotica abitazione incoronerà la 
sua fronte colle ghirlande di fiori e coi doppieri. 

Gotit. Ed è madama Rosenthal 1... t , 

Otto Essa s’ era messa in capo di halìare in casa vostra. 
Quella è una donna che riesce in tutto quello che intra- 
prende. Ma non parlo altro, per non dirne male, perchè 
sono uno dei suoi amici. D’altronde, che potrei dirvi? 
ehe è una civetta , tutto spirito e niente cuore ; che 
essa ha fatto battere venti rivali senza mai contentarne 
alcuno; che il commendatore di Neuborg si è bruciato 
lo cervella dopo due anni d'inutili sospiri ; che il più 
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ricco banchiere di Dresda, uu uomo venerabile.... per i 
suoi milioni, si èrovinato in equipaggio cavalli per far 
mostra di sè ni suoi occhi, e per ottenere, io fin dei 
cónti, uno scroscio di risa in premio della sua cata- 
strofe.... . • _ ... 

Cont. Mio Dio! 

Olio Che sotto le forme di uua augelica bellezza , è la 
donna più perversa e maligua .... Voi sapete lutto Cjù 
meglio di me; ma quello di cui v’ istruirò si è, che, 
bandita dal circolo della principessa , ha per vendetta 
condotto dolcemente, e con maestria, il principe suo sposo 
al divorzio. 

Cont. (da sè) Mia madre non torna!... Oh mio! pio ( ri- 
sale la scena agitata) / 

Otto (da sè) Povera contessa !... Ma quello che mi ha det- 
to madama Rosenthal !... Uuo sconosciuto trovato da 
essa nel parco... Oh, ma io veglierò su lui, e lo costrin- 
gerò a farsi conoscere da me. 

Cont. (da sè) iNiente ancqra ! , 

Otto Voi siete inquieta, coutessa ? 

Cont. Aspetto mia madre che è dal conte, e temo.... (ve : 
dendo sua figlia) Maria ! / . ' , . 

• ; . SCENA VIIp ‘ 

, Maria e delti, •. 

Maria Madre mia ! madre mia ! . . . \ 

Cont. Che è stato? , . . .. . . • 

Maria Che avvenimento ! Io tremo tutta. 

Cont. Parla, Maria, parla presto. • * . ( , 

Maria Madama la marchesa.... 

Cont. Ebbene?..; -, ir. 

Afaria Ha dato un colpo di ventaglio in faccia alla baro- 
nessa di Rosenthal- . , 

Cont. Cielo ! 

Otto (da sè) Sta per scoppiare qualche cosa. . - . 

Cont. E tuo padre io sa? . 

Maria Nou so, ma ecco.... ... ; ... 

% 

tlvr. tirimi , col. IV an. 1. 16 
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SCENA IX. 

La Marchesa agitatissima, con ventaglio, e detti. 

Coni. Ah madre mia, che avete fatto? , 

Afar. Imprudente! beffarmi! perchè !e rimproveravo le sue 
infamie. 

Cont. E mio marito 1’ avete veduto? / 

Afar. No; andavo da lui quando ho incontrato quella don- 
na. Ora sarà andata a gettarsi ai suoi piedi. 

Cont. Che gli dirà, mio Dio ? 

Afaria Io tremo. 

Otto Ecco il conte. 

Cont. ( con terrore) Madre mia! ' ' ' 

Afar. Lasciami. Ora dobbiamo sbrigarcela fra noi due. 

SCENA X. 

Jl Conte, pallido, con furore represso, e detti. 

Conte Madama, voi mi vedete ancora fremente per quel 
che accadde.... non so come scusarvi.... 

Afar. Scusarmi ! 

Cont. (cercando di calmar sua madre ) Di grazia ! 

Afar. Ho fatto il mio dovere, signore, castigando l'audacia 
d’ un’ intrigante che porta la discordia nella casa di mia 
figlia. 

Conte Madama! 

Afar. Insomma , signor conte, qui vi fu abbastanza scan? 
dalo. 

Conta Madama, voi abusate della vostra età e delta vostra 
posizione. 

Afar. Il nostro onore ed il vostro esigono che voi cacciate 
all’ istante cotesta avventuriera di casa vostra. 

Conte Oh perchè non posso vendicarmi con un uomo del- 
l’ insulto che ricevo ! 

Cont. Madre mia? 

Afar. Ebbene, questa donna uscirà ? 

Conte Non è dessa che deve uscire. 

Afar. Sarò dunque io? 


Digitìzed by Google 



atto primo. 


Maria Mio Dio I 

Cont. ( ponendoti fra la marchesa 
scacciare mia madre ! 


ed il conte ) Signore, 


Mar. Vado, signore, vado. Vieni, figlia mia, vieni con me 
(la trascina). . . . . . 

Conte Madama, restale, (alla contessa). 

Cont. Signore.. ..* 

Conte (imperioso) Restate.... lo voglio. 

Mar. Voi vi dimenticate, signore, eh’ io sono sua madre. 

Conte E voi, ch’io sono suo marito (prende per mano la 
contessa che passa con sommissione davanti al ma- 
rito). 




FINE DELL’ATTO PRIMO, 
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• * 

*, . ■■■ «i ’/ .*• i •• l ■ • - c * ■ » '• •• 1 f • 

Vn parco. -I sinistra un padiglione gotico ricoperto di 
muschio ed ellera. Dirimpetto a questa un carpino. 
A dritta un banco di pietra. , 


SCENA PRIMA. 

Il Duca, poi Otto. 

Duca ( entra da un viale del parco , si nasconde dietro 
un albero, e guarda sulla strada d’onde è venuto) Nes- 
suno : per prudenza, aspettando Maria, nascondiamoci 
nel padiglione. 

Otto ( uscendo dal carpino) Allo là ! 

Duca Cielo ! 

Otto Due domande, bel cavalicrè ; il vostro nome, il fine 
della vostra passeggiata ? 

Duca Due risposte alle vostre domande: questo parco è 
del conte di Altenberg, e il conte uon siete voi. 

Otto Che importa 9 Rispondete. 

Duca A un ordine ? giammai. 

Otto In tal caso voi vi batterete (risale la scena come 
per prendere terreno). 

Duca (con (orza) Signore! (si modera egli si avvicina) 
Di grazia, signore, ascoltatemi; il mio nome non posso 
dirvelo ; vi basti il sapere che io non sono condotto 
qui da malvagio disegno, Se voi siete l’ospite e l’amico 
de! conte di Altenberg.... 

Otto Al vostro aspetto solo , si vede che voi non cer- 
cale di carpirgli nè le lazze delle sue credenze , nè il 
selvaggiumc delle sue terre, ma il cuore di sua mo- 
glie. 

Duca La contessa! Ah signore, uon supponete.... 

'~>lto Suppongo di voi, c non della contessa.... La vostra 
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misteriosa presenza l’Ila già compromessa agli occhi di 
una donna sua uemica, madama di Kosenthal. Non Fa 
che una dimenticanza se essa , prima di partir dal ca- 
stello, per ritornare a Dresda, non yì ha denuncialo al 
marito, la di cui violenza.... 

Duca Voi calunniate il conte di, AUcnbcrg ; nou è possi- 
bile... 

Otto Che sia geloso di sua moglie? Vi capisco , signore; 
ma lo conoscete male , è un uomo ardeute , di primo 
impeto, capace dei più grandi eccessi se credesse com- 
promesso il suo onore. 

Duca Signore, vi protesto .... Evitiamo uno scandalo , ve 
ne supplico; tacete fiuo a domani il nostro incontro,® 
domani sarò lungi di qui. . . r • 

Otto Domani ?... 

Duca Ve lo giuro. 

Otto Ho ottenuto il mio intento, se ho liberato la con- 
tessa dal pericolo a cui l’espone la vostra presenza, ina 
se voi m’iuganuate .... , , v ( 

Duca Vi do la mia parola di gentiluomo. 

Otto Ebbene, signore, aspetterò fino a domani, (si allon- 
tana, poi ritorna) Mi fido al vostro giuramento (parte). 

Duca Ed io alla vostra discrezione. 

scena il. , \ 

Duca solo. . . ... 

Sono scoperto ! bisognerà fuggire ancora .... E Maria ! 

" Maria ! che dirle ? Oh perchè m’hanno costretto a ve- 
nire a disputare questa corona?.... lo non avrei di- 
strutta la felicità d^una giovinetta ! Perchè nou posso, 
a prczz.o di tutto il mio sangue, tórre un^ora dalla mia 
esistenza ! Ora fatale, ora d’obblio ! o piuttosto, perche 
non posso rinunciare per Maria a questa eoroua , ai 
crudeli doveri che essa nr’impone ! Ma è troppo lardi: 
la congiura ha spinto troppo innanzi ì difensori della 
mia causa; eh’ essa scoppi o no, vorrà un giorno sco- 
perta, ed allora s’innalzeranno i patiboli ! Oh il duca 
Federico Augusto uon sarà mai rimproveralo di viltà. 
È scritta la mia sorte: io debbo sacrificarmi, è Maria 
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eoo me. Essa sta per giungere, bisogna confessarle tut- 
M to ! .. se ne avrò coraggio ! Qual castigo, raiò Dio ! sarà 
per me la sua disperazione. ' ! .. 

SCENA IH. 

Maria e detto. •> 

Maria (accorrendo) Federico ! ' 

Duca Maria! 

Maria Parlami.... parla.... tremo più del solito: per ve- 
derti ho ingannata mia madre. 

Duca Nessuuo tt ha veduta? 

Maria Non credo.... Amico mio, io non potrò più ritor- 
nare, oh no; il mentir con mia madre mi porterebbe 
disgrazia ! Cosi ci bisogna prendere una risoluzione. 
Duca Maria, debbo parlarti .... ma qui.... (da sè) Temo 
l’effetto di questa confessione, (forte) Entriamo in que- 
sto padiglione. 

Maria (rinculando) No, no, mi fa paura... Quel che m’ha 
raccontato mia madre... (con un tristo sorriso) lo sono 
' superstiziosa , si, è vero : bisogna compatirmi. Noi po- 
vere fanciulle alemanne, allevate lungi dalla Corte, in 
fondo ai boschi, come i fiori selvaggi.... Federico, que- 
sta mattina mia madre mi ha interrogala.... Sono sta- 
ta Il per dirle lutto.... 1 
Duca (da sè) Oh cielo! 

Jffarta Ma non ebbi coraggio. Eppure è buona mia madre, 
< e s'jo le avessi detto che vi ho incontrato errante in 
questo parco, che siete accorso per assicurarmi, dicen- 
domi : io sono un proscritto; ufficiale al servigio del pre- 
tendente: se avessi aggiunto: madre mia, era ferito, 
pallido, ammalato, io ne ebbi pietà... non ho tradito il 
suo asilo.... vi sono tornala per consolarlo, come faccio 
con tutti gli infelici, che voi mi avete insegnato a visi- 
tare iu casa loro : poi egli mi ha amalo... (abbassa gli 
occhi) lìd ora non posso più esser d’altri che di lui ; 
oh si, mia madre è buona come Dio , che essa imita, 
e mi avrebbe perdonalo.' 

Duca Maria ! Maria ! 

Maria Federico, vi ricordate di quel giorno in cui , la 
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sciandovi, vi gettai uu mazzolino di viole che portava 
sul mio seno ? 

Duca Sì , sì : non mi ha inai abbandonato (lo leva di 
seno). 

Maria È la moda del nostro paese : dandovclo, io vi die- 
di l'anima mia. 

Duca Maria, non parlarmi così, (con forza) Ascoltami. 
Maria Federico! 

Duca (da se) La mia voce si perde come il mio core ! 
Maria Che volete dirmi? 

Duca (da si) No, domani.... domani, vi sarà ancora 
tempo. 

Maria Voi avete un tormento segreto , oh me ne sono 
accorta altre volte, e questo mi dà dei tristi pensieri. 
Guardate, Federico, io credo ai presentimenti , e non 
posso scacciar dalla mia memoria una canzone spaven- 
tosa che mi cantava la mia nutrice per addormentar- 
mi, e che raccontava le disgrazie d’una ragazza, come 
me, ingannata dal suo primo amante. 

Duca Ah taci. Maria I 

Maria Morì per il suo abbandono, e le rose con cui que- 
sti le aveva intrecciata l’ultiraa corona furono coperte 
d’un negro velo. 

Duca Qualunque sieno i tuoi presentimenti, checché possa 
tu sapere dell’avvenire, non credere, o Maria, che io ab- 
' bia mentito, dicendoti che t’amo. 

Maria No, no, non lo credo. 

Duca Prima d’ averli veduta, non sapeva che fosse 1’ a- 
more che rinchiude per noi e cielo e universo in una 
sol donna... lo non amerò mai altra che te. Sovvengali 
di questa parola, Maria ; sì, te lo ripeto : come oggi 
t’amo, così t'amerò lungi da te, se la sorte ci separasse. 
Maria (con spavento) Separarci ! Ma che sarà di me ?... 
Ora vi penso 1... Se una guerra !... qual vita pericolosa 
è mai la vostra ! Bisogna che vi rinunciate. 

Duca lo son militare. 

Maria Servire il pretendente!... Ma voi non lo potete 
più .... tu non lo puoi più , Federico ; pensa che mio 
padre.... saresti suo nemico... e quando gli diranno bi- 
sogna che egli sposi vostra figlia. ..»> 

Duca (da sè) Mio Dio! mio Dio! 
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Maria Tu .non par tirai, mai, non è lero ? protnetiimòJo, 
domani dirò tutto a m>a madre, c la condurrò dà te. 

Duca No, no, non dirle nulla, aspetta nttcora. 

Afaria Sempre aspettare.... 

Duca Domani. Maria, domani ti dirò.... 

Maria Scegli il mezzo che ti par più sicuro : qualunque 
siasi, affronterò la collera del conte, andrò a gettarmi 
alle sue ginocchia , malgrado il terrore che mi ispira. 
Addio, Federico, non pjsso rimanere più a lungo ; a do- 
mani, e se non vuoi ch’io muoja come la giovane 
della canzone, pensa che questo ritardo deve essere l’ul- 
timo. . , 

Duca Maria...; oh io t’amo.... (le bacia la mano) Addio. 

Maria Addio (parte a sinistra ). 

SCENA IV. - * ' } 

. ' • t* ** ; ' / • > r ' 

Duca solo. 

Tradire questa ragazza che si affida con tanto abbandono 
al mio amore, lasciar il disonore in questa famiglia in 
premio della sua ospitalità ! No, è una viltà al di sopra 
delle mie forze. Scriverò ai miei inviati alla Corte di 

1 Hannover di non concludere per me uu imeneo im- 
possibile. La Dio mercè i trattati souo appena princi- 
piati, ed io spero.... ' . 

* • 

SCEN4 V \ 

La Contessa e detto. 

» > » -*.**.* 

Coni, (da dritta) Altezza ! 

Duca Voi, madama! (da sè) Ah. se Maria si fosse tro- 
vala qui..,. 

Cont. Voi dovevate veder mia madre, signor duca, ma 
essa è di subito parlila. Vengo in suo luogo a recarvi 
delle importanti notizie, il trattato segreto che vi uni- 
sce alla principessa Ulrica.... 

Duca Ebbene? . 

Cont. Da jeri è concluso. 
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Duca (da sb) Gran Dio! (forte) Madama,. questa matri- 
monio è Impossibile. , , - . 

Coni. Che dite voi ? . * ...; . ( ‘ ... . ; . - 

Duca Se a tal prezzo debbo regnare, vi rinuncio. 

Cont. Principe, voi ignorate che questa alleanza è ora la 
sola vostra speranza di salvezza... Sappiate che iu Dre- 
sda è tutto palese, tutto. 

Duca Tradito! 

Cont. 1 vostri progetti, la riunioue dei vostri partigiani, si 
sa tutto da gran tempo. 

Duca Chi ve l’ha detto? 

Cont. Mio marito stesso, per mio fratello Ernesto, ch’egli 
volle salvare...; 

Duca Proseguite.' ' » . - 

Cont. Domani saranno maudati dei soldati nel luogo in 
cui. si riuniscono i vostri amici, e -vi saranuo uccisi o 
fatti prigionieri. 

Duca Oh ! io non lascerò loro il tempo di sospenderli ; 
bisogna precederli ; riunir tutti i miei , e marciare alla 

^ volta della capitale. 

Cont. Partite al momento. ' 

Duca (da sè ) Maria! Ah, bisogna che io la riveda! 

Cont. iNon perdete un minuto. 

Duca, (con imbarazzo) Tre ore bastano per raggiungere 
vostro fratello... partendo questa notte.... 

Cont. Altezza, domani si batteranno per la vostra causa , 



Duca Oh vi sarò, madama, vi sarò, lo giuro. 

Cont. Partite dunque, e che il cielo sia per voi. Addio. 
Dùca Addio, madama. 

Cont. (ha fatto alcuni passi poi s , arresta : c guarda at- 
tentamente) Cielo ! 

Duca (correndo da lei) Che c’è ? 

Cont. Mio marito ! 

Duca Vi ha veduta ? ‘ l - * 

Cont. IVo: ma il cavaliere Otto forse..... 

Duca Fuggite! ' " 

Cont. È impossibile !... ' 

Duca Vengono di qua. 

Cont. Dove nascondermi ? 
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Duca Là dietro quella porta (indica il padiglione). 

Cont. Ma voi? 

Duca In questo cespuglio (la contessa entra nel padiglio- 
ne, ed esso si nasconde). 

I - . . t ; 

SCENA VI. 

Cavalier Otto e il Coute.. 

Otto (compare prima solo in fretta facendo conoscere 
che vide la contessa) Ella è iu quel padiglioue! ( cor- 
rendo al conte che entra a testa bassa) Caro coute , 
andiamo io uu altro sito, perchè io ho orrore dei luo- 
ghi melanconici. 

Conte Fra poco mi Iasceretc. Io non son venuto qua per 
caso. , 

Otto Come! 

Conte Un affare mi vi chiama. . . 

Otto (da sè) Avrebbe veduta la contessa? Ah no! non sa- 
rebbe così in calma ! ... , . 

Conte Cavaliere, io voleva parlare con voi. 

Otto Vi ascolto. 

Conte Di madama Rosenthai. 

Otto (vivamente) Andiamo verso l'acqua. 

Conte No, restiamo qui, in questo luogo c impossibile che 
alcuno ci ascolti. 

Otto (da aè, gettando gli occhi sul padiglione) SI. 

Conte Voi siete amico della baronessa , e qualche vostra 
parola potrebbe calmare il suo giusto risentimento. 

Otto La lezione che ha ricevuto iu casa vostra è stata 
mollo dura. 

Conte lo l'ho vendicata, cavaliere; credete voi ch’cssa ac- 
consenta a ritornare? v 

Otto Non so veramente.... il principe di Yaldeck le offre 
la sua ricchezza, la sua maoo. 

Conte Essa ha ricusato tutto, cavaliere. Oh, ma ditemi 
che ritornerà , che la rivedrò , che voi impiegherete 
ogni mezzo possibile.... io sono in uu’ agitazione mor- 
tale. . 

Otto Più sotto voce , caro conte.... se qualcuno fosse nel 
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parco.... (dà se) Quella povera con lessa che sente il 
tutto. 

Conte Dopo la sua partenza, io non so quel che provi , 
una vaga uoja mi assedia e mi segue dappertutto. Que- 
sto castello, questo dominio, a cui fin dall'Infanzia eran 
rivolte tutte le mie idee di felicità e di gioja, sembran- 
ti o ra oscuri deserti. Per quanto cangi di luogo, nulla 
mi rallegra, la società dei miei migliori amici mi è di 
peso, e tremo sempre di trovarmi solo, lo cerco indarno 
di conoscere questo sentimento indefinibile , che lega, 
mio malgrado, il mio riposo alla vista di questa donna, 
e che mi rende il più infelice degli uomini , senzachè 
io possa nemmeno sapere con qual nome debba chia- 
marlo. 

Otto (da sè) Lo so io. (forte) Amicizia.... 

Conte No, no, cavaliere, è amore , ma uu amore indoma- 
bile, furioso, che mi toglie i sensi e la ragione.... è un 
fascino, un incantesimo,, un sortilegio che mi avvince 
con legami di ferro e contro cui cercherei invano di 
lottare. Io conosco le passioni violente, i disastri , gli 
eccessi di cui è causa cotcsta donna : so che si sono 
battuti, roviuati, uccisi per lei; eppure non potei resi- 
stere alle sue attrattive. La fronte del conte di Àlten- 
berg era calma, grave come le massicce torri che guer- 
niscono questo costello, dove la nostra stirpe si fe’gran- 
de.... Una donna ha cangiato tutto; essa ha trionfato 
della mia selvaggia natura ; io m’istudio, per piacerle, 
d’imitare le futili grazie d’uu cortigiano Le mie idee , 
le mie abitudini, i miei doveri, tutto ho sagrificato per 
lei, tutto, perfino l’affetto che portavo a mia moglie. 

Otto (vivamente) Tacete, caro conte, non ò vero; voi avete 
sempre per vostra moglie lo stesso affetto. 

Conte Cavaliere.; è terribile a dirsi, ma io mi accorgo con 
terrore, che una fredda stima è l’unico sentimento che 
l’ingrato mio cuore professa alla contessa : io vorrei ve- 
dere in lei meuo virtù di quella che essa possiede , io 
me ne accuso, detesto me medesimo ; ma che posso io 
contro il destino? 

Otto (da sè) Povera contessa! che pillola! 

Conte Conto dunque su voi, cavaliere, per ricondurla qui. 
Se essa non ritorna, auderò io a cercarla, qualunque sia 
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lo scandalo che potrebbe nascere. A qualunque costo 
bisogna che io la riveda. I.a sera, il ballo, è un eccel- 
lente pretesto. Un ballo, un ballo quest’oggi! Cava- 
lière, guardate fio dove mi trascina l’amore, quest'oggi 

*■' è l’anniversario della morte di mia madre. Madama di 
Kosenthal, clic l’ignora, ha ordinato un ballo senza av- 
vertirmene, voi lo sapete: tutta la Corte è iuvitala da 
lei, ed io ora non posso impedire uua festa clic iu tal 
giorno è una profanazione! Il ballo avrà luogo; md che 
almeno essa vi venga. ; 

Odo (da sè) (Come si fa adèsso a mandarlo via?) Ebbene, 
conte, metterò per voi in opera la quintessènza della 
mia diplomazia Faccio insellare uu cavallo, e ritornerò 
questa sera, facendo il battistrada ad una carrozza con- 
tenente una graziosa mascheretta. 

Conte Ah! voi mi rendete la vita! ' 

Odo (cercando di condurlo via) Accompagua temi lìuo 
al castello per darmi le vostre ultime istruzioni. 

Conte iNon ne ho altre.... addio. 

Otto (inquieto) Restate? 

Conte Cla ve Io dissi; questa giornata è un triste anni- 
versario per la mia famiglia. Ogni anno, in simil gior- 
no , vengo secrelamentc a meditare in questo padi- 
glione. 

Otto (da sè) Ruono.. Come diamine fare ?... 

Conte A rivederci, cavaliere. 

Otto Ma perchè volete andare a rattristarvi? Voi avete 
bisogno di gajezze per il ballo.... Conte, non entrate là 
dentro.... ve ne supplico. 

Confe Ma perchè questa insistenza? . 

SCENA VII. 

* Giovanni e detti. 

•*. , • *,«.*«' »•«*.. .. 

fìiov: Monsignore ! 

Conte Chi mi vuole? Ritiratevi. 

Giov. Un corriera mandato dalla baronessa di Rosenthal. 

'.onte Dalla baronessa? duv’è? dov’è, Giovanni? 

Giov. Reca al signore uua lettera, a quanto dice, pres- 
satile. - .* 
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Conte Corriamo, cavaliere. - 

Otto Sì, presto ! 

( 1 ìiov. Se monsignore non vuole' incomodarsi , i! corriere 
sarà in questo luogo a momenti. 

Otto (da sè) Che il diavolo Io porti! 

Conte Vagli a dire che si affretti. Noi l'aspettiamo qui. 

Otto Oibò, il corriere è troppo impaziente per perdere un 
istante. 

Conte (da sè) Perchè nii vuole .'allontanare ? 

Otto ( piano al conte ) È un’ attenzione delicata , prova 
del vostro amore, e che sarà riferita alla baronessa. 

Conte Andiamo , sia ( va a dritta e Giovanni lo pre- 
cede). 

Otto (da sè) Finalmente! (corre al cespuglio da dove il 
duca esce) Fate fuggir la contessa .... presto .... io rag-, 
giungo il marito (parte). 

SCENA Vili.: 

$ ’ - 4 \ • * . v * • *’ : 

Duca , poi Contessa, 

> * • ' ’ « 

Duca Assicuriamo la sua fuga, (apre la porta del padi- 
glione) Venite, madama, non v’è da indugiare. 

Cont. ( comparendo ) Oh che terribile confessione ! 

Duca Quanto mi duole d’essere io la causa involontaria... 

Cont. (va al banco di pietra e vi si getta) Per voi, si- 
gnor duca, ebbi la forza di vincermi; senza, ini sarei 
mostrata ... 

Duca Rimettetevi, madama. 

Cont. Mio Dio! È dunque lutto vero, pur troppo vero ; 
io ne dubitava. .. non poteva crederlo.... 

Duca Richiamate il vostro coraggio ! 

Cont. Perdonate, signor duca, se vi fo testimonio della 
mia debolezza ; ma 6 troppo doloroso ... 

Duca Io temo che vostro marito ritorni. 

Cont. Avete ragione, duca ; bisogna che io rientri nel ca- 
stello senza che egli mi veda, senza che sappia eli’ io 
conosco il suo orribile segreto. 

Duca Appoggiatevi al mio braccio , c mentre siamo in 
tempo.... 

Coni, (che si ò alzata) Non posso!... non posso regger- 
mi!... questa prova ba esaurite tut'.o le uhe forze. 
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Duca Venite, madama. - v 

- • SCENA XI. 

Otto e delti. “ , ' . » 

( » ' ' ' , * ' I ‘ 

Olio Restate; il conte vi ha veduti; non v’è più tempo 
di fuggire.... questa lettera denunzia la vostra presenza, 
e vr accusa; il conte è furioso... Bisogna esser franchi; 
eccolo.... lasciatemi fare, ed io vi salvo. 

SCENA X. « 

Conte, Servi armati e detti. 

, , r 

Conte Eccolo! (ai servi) Impadronitevi di quest’uomo. 

Otto Colle buone, caro conte; m’avevate fatto fare un bel 
colpo.... un alltro po’, io ammazzava il mio migliore, 
amico, se non si faceva vedere in faccia. 

Conte Come ? . . .. 

Otto SI, caro conte, questo misterioso personaggio, che 
v’hanno denunziato in questa lettera, è il capitano Gu- 
glielmo di Neustadt fuggitivo per un duello, ed a cui 
il caso e i gendarmi han fatto scalare le mura del vo- 
stro parco, e lo han fatto incontrare con madama.... io 
ve lo presento.... 

Conte Cavaliere.... , , . 

Otto ( interrompendolo ) Voi gli perdonerete, per amor mio, 
la sua misteriosa comparsa da lupo manaro in questo 
luogo, ed il terribile turbamento che ha cagionalo alla 
contessa. ; , , 

Conte Signore... . 

Otto (stringendo la mano al duca) Da bravo, mio caro 
Guglielmo, ringraziate il conte e la contessa che, a mio 
riguardo, vi fanno accoglienza (lo fa passare vicino al 
conte). . 

Conte Se ciò è vero, signore, io e la contessa ci stimia- 
mo fortunati di offrirvi asilo nel castello. 

Otto (da sè) Diavolo ! 

Duca Signore.... non so s’io possa accettare.... 

Conte Non vi sono scuse, signore , la contessa unisce le 
sue istanze alle mie. ... 
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Otto (da sè con diffidenza) Ah non glie l’ho r data a be- 
re, ho paura. . ; 

Conte (con cortesia affettata) Noi questa sera abbiamo 
un ballo al castello ; le sale addobbate saranno ai certo 
un asilo più ridente delle fredde ombre d’un parco. 

Duca (da sè) Almeno potrò parlare a Maria. 

Conte Dunque ecco tutto combinalo. Degnatevi dar brac-. 
ciò alla contessa. 

Otto (da sè) Prima di questa sera egli deve partire. 

Duca (piano alla contessa offrendole il braccio) Mada- 
ma, contenetevi (parte). 

Conte Non li perdo di vista. * • - . > x 


pine dell’atto secondo. 
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ATTO TERZO, 

. " . ■ . ... -.i 

Come il primo atto. Invece della (avola a sinistra,. 
, „ una poltrona. . 


. - SCENA PIUMA: 

• * 

Un Domestico che accomoda la stanza , il Conte entra. 

Conte (agitato) Dite al cavaliere che venga qui al mo- 
mento. Avete inteso 1 ? Andate (il domestico parte). Que- 
sto sospetto mi uccide, bisogna ch’io me ne liberi. — 
Un sospetto ! Il suo turbamento allorché la sorpresi con 
quel giovine, il suo imbarazzo dacché egli è al castello, 
quelle parole dette a voce bassa. Ah si, la lettera della 
baronessa èia verità, e quella cicalata del cavaliere una 
menzogna ! Menzogna, sì certo ! Ah ! terrò per un al- 
tro ‘po’ di tempo una màschera di marmo sul volto ; 
ina non sarà mai che un miserabile seduttore sogghigni 
udendo il uome del conte d’ Altenberg ; non si sarà 
introdotto impunemente iu mia casa il contagio d’ un 
amore infame. Una prova, una sola prova, e, per la me- 
moria di mio padre, vendicherò su loro la mia offesa!... 
Ma non è possibile!.... Amelia!.... Svanir così la feli- 
cità di sedici anni ! Oh noi la piangeremo amaramente 
tutti e due ! noi la piangeremo ! ... c siamo noi che 
l’abbiamo fatta sparire (si abbandona sulla poltrona 
a sinistra). 

SCENA II. 

Maria e detto. 

Maria (pensierosa) Ricevuto al castello !.... quale spe- 
ranza ! 

Conte (da sii) Non più amore, più nulla intorno a ine. 

Maria (Con dispiacere) Mio padre ! 
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wnto (con slancio di gioja) Figlia uuia! sei tu! Vieni, 
no bisogna di vederti.... ma non li vedo inai !... siedi 
qui vicina a me. 

Ularia Oh volentieri! ( prende una sedia, e da sèi Fede- 
rico avrebbe forse parlato ? 

Alari m °* t0 lem P° c ^ c uou c ‘ siamo parlati cosi, 

Maria Oh si, è un pezzo. Prima avevate piacere d’in- 
terrogarmi, ma da due anni ciò non vi diverte più .... 
ho perfioo temuto che mi amaste meno. 

Lonic Non te lo dicevo più tanto spesso. 

Maria Oh mai ! voi avete altri pensieri più gravi. 

Conte Sì, e questi ci fan scordare d’ esser felici, (guar- 
dando sua figlia con espressione ) Ali par di ritrovarli 
dopo un lungo viaggio. Tu dici che altri pensieri occu- 
pavano i mici giorni, e viveva presso mia figlia senza 
nemmeno pensare ad abbracciarla? (con tenerezza) Ma- 
ria, perdonami, . ' 

Maria Perdonarvi? (abbraccia suo padre e siede) 

Conte (commosso) Quanto è dolce l’ esser felice nella sua 
famiglia, amato da sua figlia, (con agitazione) da tutti 
^ quelli che debbono amarvi. 

Maria (da sè) Che cangiamento!... Se osassi confessar- 
gli ! * . , \ ‘ 

Conte Come sei diventata grande ! Avrai quasi sedici 
anni? . , 

Maria SI, padre m*ó, • . • . 

Conte Sedici anni! 1/ elà in cui si sposò tua madre, tu 
sei come era essa allora, (con melanconia) SI, mi pare 
di vederla quale mi apparve quando andai per la pri- 
ma volta in casa di suo padre, il marchese di Gocr- 
lilz. ( parla come sognando) Essa era bella come te^ 
e subito I’ amai. ( animandosi ) Io ringraziava il cielo 
d’ avermi fatto nobile e ricco abbastanza per ottenere 
la sua mano ; pèrche sarei stato molto infelice se la 
distanza del grado avesse posto un ostacolo fra noi, 

Maria (vivamente) Ah voi ve lo ricordale ancora... con- 
tinuate, padre mio. 

Conte (che non ha badato alle parole di Maria) Fummo 
fidanzati, ma dovetti partire per l’armata... non so (jnal 
dispiacere io provi a ricordarmene. 

Fior, dram ., voi. IV, an, I. * ' 17 


Digitized by Google 



30 LA CONTÉSSA d’alTÈNÌIERG . „ i 

Maria Dispiacere? perchè? 

Conte È sempre triste la memoria del passato: tu io sa- 
prai un giorno.,.. Io partii con questo anello di.... 

Maria Lo avete ancora in dito. 

Conte Era il pegno della sua promessa. ( alzandosi con 
agitazione) Essa l’ha mantenuta fedelmente. 

Maria ( gli si accosta) Quando si ama non è sempre 
cosi ? 

Conto Sempre! (moderandosi) Si, si, sempre, è vero ... 
Ragazza, a tua volta sarai tu pure maritata ; mantieni 
fedelmente il giuramento all’uomo che ti darà il soo 
nome; àmalo sèmpre, perchè è terribil cosa lo scoprire 
ché il cuore che era vostro, ora vi è strauiero, e che 
il suo affetto è morto per voi. 

Maria Padre mio .... 

Conte Tu sci modesta e saggia: non ti sèi mai staccata 
da tua madre, Che ti insegnò le dolci virtù, di cui fu 
finora il modello.... (con forza) Ora bisogna che ti inag- 
riti al più presto. * ... 

Maria Mio Dio ! 

Conte Questa sera, fra gli invitati che verranno al ca- 
stello , io sceglierò chi è più degno della mia bella 
Maria. 

Maria Fra gli invitali? (da sè) La sua bontà m’ inco- 
raggia. 

Conte Per la prima volta tu assisterai ad un ballo, cou 
tua madre, che sebbene indisposta, pure, credo, v’inter- 
verrà. * ' 

Maria Oh sì ! me l’ ha promesso. 

Conte (con ironia) Sì certo; per l’amore di sua figlia essa 
scorderà la sua indisposizione. 

Maria E fra gl’ invitati!... Vi sarà quel giovine arrivato 
oggi, I’ amico del cavaliere ? 

Conte ( violentemente ) Perchè dici questo ? 

Maria (spaventata) Padre mio!... 

Conte (con collera) Che pensi?.... Quel giovine è cono- 
sciuto da alcuno qui? Parla.... spiegati! 

Maria (turbata) Non l’avete ricevuto voi? 

Conte È dunque per mera curiosità che mi hai parlato di 
lui ? - 

Maria (tremante) SI.... seoza dubbio. 
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Conte (da sè) Insensato eh J io sono !.,,, se una figlia so- 
spettasse ai sua madre..... 

Maria (da sè ) Ah, io non avrò mai colaggio.... 

Conte (con tenerezza) Perchè ti allontani da me? Non 
ti sgomentare del mio trattare .... un uomo non ha 
come la madre la voce dolce c carezzevole; ma tu vedi 
perù che io t’ amo, giacché mi occupo della tua feli- 
cità, del tuo matrimonio, (le accarezza i capelli) Perl- 
sa bene a quanto li dissi, Maria; ragazza , o sposa , 
non deviar mai dal sentiero del dovere, (con agita- 
zione crescente) Perchè, allorché il disonore è gettalo 
sopra un uomo da cojei che porta il suo nome.... 
• quest’uomo.... (con gran forza) bisogna che la uc- 
cida. - • 

Maria Ah I (spaventata) - - 

Conte (con dolcezza) Ma che hai ? 

Maria Padre mio, voi mi fate paura.- 
Conte (andando vicino a lei) Di che temi? tu non sarai 
mai colpevole, n’ è vero ? Su via ! abbracciami. 

9CÈNÀ III* 

Otto e delti. 

Otto Caro conte, m’ avete fatto chiamare? Madamigella 
Maria; (la saluta, poi al conte) vengo a dirvi che 
parto, ma ritornerò questa sera, come siamo d’ ac- 
cordo. Ho fatto insellare due cavalli, persuaso che voi 
né vorrete imprestare uno al mio amico che parte 
con me. ' • 

Conte e Maria (vivamente) Parte! , 

Otto Ho fattq il possibile perchè si fermasse almeno fino 
a domani ; mi ha addotte certe ragioni.... 

Conte (agitato) Parte ! voi dite ? 

Maria (da sè con dolore) Parte! t , 

Otto È costretto a fuggire : già mi capite..,, se ne audrà 
probabilmente in trancia. 

Maria (da sè) Ó cielo ! Perduta! Bisogna confessar tut- 
to..., (con terrore) Mio padre!... 

Conte (bruscamente) Maria* lasciaci. 

Dfaria (da sè) Che sguardo ! 

Conte Va da tua madre. 
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Maria (da sè) Mia madre !... A lei !... Si, vado a dirle 
tutto (entra in fretta a sinistra ). 

SCENA IV. ' 

Il Conte e Otto. 

Otto 11 capitano verrà fra poco. 

Conte (marcato) Cavaliere, mi siete voi amico ? 

Otto Caro conte, questa domanda.... 

Conte Ebbene, voi lo siete, lo credo, ed ecco quali sono, 
a mio parere, i doveri che questo titolo ci impone. S’io 
sapessi una cosa che interessasse il riposo di colui che 
è mio amico, e che egli ignorasse, mi crederei in obbli- 
go di dirgli intera la verità, per quanto crudele essa si 

- fosse. 

Otto Cosi lo penso aoch’ io. , . . 

Conte (lentamente e con sguardo profondo) Cavalière, 
avete nulla a dirmi ? " 1 1 7 

Otto (un po’ imbarazzato) Conte, se la prendete sul sc- 

- rio .... mi credo obbligate di dirvi, che il principe 
di Valdeck vi darà scacco matto con madama Rosen- 
thal. 

Conte Non si tratta di madama Rosenthal, ma di questo 
capitauo d’ Annover. 

Otto Ah, di quel caro Guglielmo? ' - 
Conte Prima che si allontani, promettetemi che per qua- 
lunque motivo, io non dovrò pentirmi d’ averlo lasciato 
partire. 

Otto (da sè) Diavolo! . _ 

Conte Pensate che siete mio amico, e rispondetemi. 

Otto (rimettendosi) Ebbene, conte; forse questa sera stessa 
dovrete lagnarvi della partenza del capitano, perchè è 
uu eccellente ballerino, e tutte le vostre dame al certo 
se lo disputerebbero. " 

Conte È di ciò che dovrò dolermi?... Guardate che mi fido 
sulla vostra parola. 

Otto Vi do parola che balla per eccellenza, ecco tulio quello 

che so. 

Conte (da sè) Questa partenza mi dovrebbe porre in 
calma. 
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Otto Oh, eccolo che viene a dirvi addio. 

SCENA V. * 

Duca e dettf. . \ 

Duca SI, siguor conte, ringraziandovi dell’ ospitalità che 
vi degnaste accordarmi, vengo con dispiacere a farvi sa- 
" pere che non posso piu a lungo approfittarne. 

Conte Ci fa molto dispiacere una risoluzione cosi repen- 
tina. 

Otto II capitano, Ve I* ho detto , mi disse certe ragio- 
01 •••« 

Conte Rinunciare ad un hallo, a cui avreste dato princi- 
pio colla contessa d’ Altenberg! 

Otto Oh ! è un sacrifizio.... 

Duca Molto grande, lo confesso.... 

Otto Afa il capitano mi ha convinto.... 

Duca Non mi è permesso di perdere le mie ore fra i pia- 
ceri. Addio, signor conte. 

Conte ('come per trattenerlo) Cosicché nulla vi può rite- 
nere?... 

Otto (da tè) La contessa ! ' , 

• , * M ' 

f SCENA VI. 

• ,t 

Contessa e detti. 

^ * MI- - « t 

Cont. (entra precipitosamente pallida e stravolta) Cielo! 
con mio marito ! 

Conte Arrivate a proposito, madama. 

Cont. (da sè) Ah mia figlia ! 

Conte (al duca) Voi non potete partire per sempre dal ca- 
stello senza prima prender congedo dalla contessa. 

Cont. (al duca) Signore, voi non partirete ! 

Conte (con furore) Madama ! 

Duca (da sè) Che dice? ^ ’ 

Conte (moderandosi) Difatti, è vostro dovere il cercar di 
ritenere il nostro ospite. 

Cont, (con amabilità ricercata) Bisogna; non è vero ? 
che il signore resti al nostro ballo.... vói m’ avete rac- 
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comandato d’ insistere.... (al duca ) voi non potete ri- 
fiutarvi, signore; bisogna che restiate. 

Conte (da sé) Essa si è tradita ! 

Duca (da sé) Maria, avrebbe forse parlato ? 

Otto Per quanto sia grande l’attrattiva di questa festa pel 
mio amico, io debbo mantenerlo nella sua risoluzione. 
Signora contessa, sarebbe per lui un’ imprudenza il ri- 
maner qui ; se qualcuno sapesse.... il suo duello.... voi 
capile.... 

Coni, (da sé) Che dire? . _ 

Duca Ricevete i miei ossequj , madama : permettetemi di 
partire,' e fra poc»...é 

Conte (vivamente da sé) Fra poco egli ritornerà ! 

Otto Andiamo, capitano, è quasi notte. r . 

Cont. Signore.... 

Conte Non insistiamo maggiormente, contessa, perche pare 
che il signore abbia dei forti motivi.... 

Cont (da sé) Mio Dio ! . ' , 

Duca (da sé) Ad ogni costo !... una lettera a Maria.... 
pel tempo del ballo bisogna ch’essa venga al padiglione. 

Otto (andando alla finestra) l cavalli sono pronti. 

Conte Spero, capitano, di rivedervi. 

Duca Lo spero, signor conte. 

Otto (da sé) E io spero di no. 

Duca Signora contessa, addio. 

Otto (strascina il du$a) Andiamo, andiamo. 

Cont. Egli parte ! (fa due passi verso il duca) 

Conte (fermandola) Accompagno io il signore 400 alta 
soglia del castello (parte). 

SCENA Vlf. , ; 

La Contessa solq. v . 

a * V * ; '• • 1 

{Si netto su una sedia) Maria ! povera figlia mip ! un uo- 
mo a cui aveva dato ricetto !... Ah! è un azione infame. 
Le Ua detto che la sposerà .... mentre è promesso alla 
principessa d’ Annovcr. ( alzandosi ) Un duca ! il primo 
gentiluomo dei suoi Stati mentire.... mentir? con una 
povera giovane.... e io lo lascerà partire?... no.... no... 
(fa alcuni passi) Ma il conte .... mio marito è là •••• 
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Ih ... . vicino a lui; mi parve sospettoso di qualche 
cosa.... c se sapesse che sua figlia..,. ( cammina con 
agitazione ) Oh? Sarebbe la sua morte, (si lascia cadere 
su una sedia) Mia bella Maria ! sognai alcune volte 
che essa era moria.... (piangendo) Ah ! ,se egli parte 

10 vogliono unire a questa principessa Ulrica..., io non 
voglio. Ora che ha ferito il cuore a mia figlia, mi dirà 
che i trattati della sua politica, che l’interesse della sua 
corona.... (si alza) E che m’ importa della sua corona 1 ! 
che la rinunci.. . Io non posso rinunciare alla felicità 
di mia figlia! io!... La mia povera Maria! Cosi pura! 
sì felice fino ad ora... s’ egli l’abbandona morrà di 
dolore .... me lo disse.... c ne sono convinta .. . Ah è 
terribile! atroce!.. Ma che ho mai fatto al cielo perchè 
mi perseguiti così? Mio Dio, Dio mio! che yi ho fatto? 

Ma a che piangere? questo non n’è il tempo ; si deve 
impedirglieli partire, (va verso la porta, entra il conte) 

Mio marito! 

« ' 

SCENA Vili. ' _ 

v * * I 

Conte e detta,' 

: 

Conte Madama, è tardi, e non pensale a prepararvi per 

11 ballo ? 

Cont. Perdonatemi, signor conte, io mi preparava, (da sèj f 
Ah, se il duca è partito! 

Conte Siete inquieta, contessa ? 

Cont. Oh no.... al certo, (da sè) Ogni minuto che pas- 
sa .... 

Conte Anch’io mi sento assediato da mille terrori bizzarri, 
da mille tetri pensieri. 

Cont. (distratta e agitata) Voi, signor conte? 

Conte Penso alla morte di mia madre.... di mia madre che 
amava tanto. 

Cont. (macchinalmente) Vostra madre ! 

Conte In questo giorno ella perì laggiù in quel padi- 

glione.... alla vostra età.... voi sapete in che modo, e 
per quàl motivo. 

Cont. Sì, lo so.... (da sè) Non ci sarà più tempo ! 

Conte Voi non m’avete mai detto il vostro parere su que- , 
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st’ assassìnio commesso da mio padre per vendicare la 
sua fede tradita.... Che vi pare di quest’azione? rispon- 
' detemij madama. 

Cont. ( Sempre agitata) Signore.... mi chiedete ? 

Conte La vostra opinione voglio sapere. 

Cont. La mia opinione?... Su che?.. La fede tradita?... 
Ma voi mi parlate di vostro padre.... spiegatemi quello 
che mi volete dire, perchè io non v’ intendo. 

Conte Vi domando se è da lodarsi mio padre per aver 
lavata la sua onta nel sangue di sua moglie? 

Cont. Se essa era veramente colpevole .... Se delle prove 
irrefragabili.... 

Conte Egli agl come doveva, n’èvero? ( afferra il brac- 
cio della contessa) 

Cont. (da si) Egli sospetta forse di me? ' 

Conte Che avete, madama? . , 

Cont. (interdetta) Voi lo sapete pure ch’io sono mala- 
ticcia, lo sapete pure, * 

Conte (ironicamente) Però, benché ammalata, usciste dal 
vostro appartamento senza motivo (si sente un suono 
dì corno). v . .... 

Cont. Che cos’ è questo suono ? 

Conte Ci annunzia la partenza del cavaliere e del nostro 
ospite. , 

Cont. Ah ! 

fronte (da si) Come si è turbata ! (va alla finestra) 
Cont. (da sè) Egli parte!... parte! 

Conte (guardando) Il ponte del castello è abbassato.... 
montano a cavallo. 

font, (convulsivamente) Non potrò parlargli ! 

Conte Si allontanano! ' , > . • 

Cont. Mio Dio ! mio Dio! 

Conte Sono già distanti. II nostro ospite si volge e guarda 
questa finestra. . 

Cont. (da sè) Ab la mia testa si perde..», bisogna che io 
corra., . (si slancia alla porta) . 

Conte (violentemente) Dove amiate? 

Cont. (ferma davanti la porta) Scendo un momento nel 
parco ; io soffoco qui, ho bisogno di camminare, 
fonte (con tuono imperioso) Fermatevi! (va alla porta;, 
la contessa fa due passi ovanti, egli la segue) Come 
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siete pallida!... la vostra inano trema.... Voi siete più 
ioferma che noi credete, contessa ; non uscite , fareste 
bene a chiudervi nelle vostre stanze e non comparire al 
ballo. Pensate che un’ imprudenza può costarvi la vi- 
ta.... Addio..,. Ricordatevi del mio consiglio (parte). 

Cont. (con disperazione) Maria ! La mia povera Maria ! 
perduta, perduta per sempre ! 


FINE DELL* ATTO TERSO. 


■.hi 
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\ ATTO QUARTO ^ 

Una sala nel padiglione del parco. Architettura gotica; 
nel fondo una specie di palco a due gradini sul quale 
un gran seggiolone di stile uniforme al fabbricato ; al 
di sopra del medesimo uno stemma sormontato da 
una corona di conte. Due porte a dritta. Porta segreta 
nel fondo. A sinistra porta e finestra. Seggiole anti- 
che : di contro la finestra un ritratto di donna a 
mezzo busto , coperto d ? una cortina. Una lampada 
pende dalla soffitta: in faccia al ritratto una spada 
appesa alle muraglie : notte. 


SCENA PRIMA. 

Conte e Giovanni. 

Conte ( da sinistra) Sbarazzami da questo mantello. Ua 
freddo di ghiaccio cade da queste vòlte.... la mia testa 
arde.... Che ora è? 

Gio. Nove ore, signor conte. 

Conte ( serrando convulsivamente una carta) Ah questa 
lettera! Questa lettera!... Dubiterò ancora?... dirò an- 
cora : è impossibile ! no, le prove sono troppo reali !. . 
Ogni parola la condanna, e giustifica la mia vendetta.ma 
(legge) u Anima mia, non posso allontanarmi senza pri- 
rivederti. Questa sera alle dieci sarò nel padiglione del 
parco. Bisogna assolutamente che io ti parli. Il tumulto 
della festa, l’oscurità della notte proteggeranno la tua 
uscita. Vieni, in nome del nostro amore, vieni, w Que- 
sto maledetto padiglione non sarà stalo aperto invano 
dopo quindici anni d’obblio. Oh padre mio! perdonate 
le mie bestemmie!... Giovanni? 

Gio. Signore ? - - 

Conte Questa lettera! dimmi ancora come ti è capitata 
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nelle mani. Questa sera, non è vero? al principiar del 
ballo, una cameriera della contessa l’ha ricevuta miste- 
riosamente dalle maui di quel giovine trovato questa 
mattina nel parco? , . 

Gio. Sì, signore, con ordiue di consegnarla ad una don- 
na vestita con un domino, che egli indicò, come già vi 
dissi. 

Conte (Il vestito destinalo a Maria ! Proibire a quella 
fanciulla d’intervenire al ballo, per potervi assistere ella 
stessa! ad onta della mia proibizione.... Essa ha cre- 
duto eh’ io non la riconoscerei sotto quegli abiti .... e 
tutto era combinato con lui.... La partenza non era che 
una finitone !) Giovanni, che questa lettera sia manda- 
ta al suo destino. 

Gio. Signor conte.... 

Conte La donna che l’ha ricevuta gliela consegni. Tu le 
terrai dietro mascherato* Che non dica una parola, che 
non faccia un motto 1 Osserverai la contessa, ascolterai 
la sua risposta, e verrai a riferirmi quanto avrai veduto 
od inteso. Di’ a Lodovico che faccia venir qua.... l’uo- 
mo.... che ha uccisa mia madre. 

Gio. ( apre la porta segreta ) Eccolo, monsignore. 

Conte ( con terrore) Di già! (si getta sulla sedia vici- 
no al ritratta. Giovanni parte). 

* . *r , . “ t ' 

SCENA IL 

Il Prigioniero e. detto. 

IVi. (cade ginocchio distante dal conte) Oh monsignore, 
grazie! 

Conte Più lontano ! più lontano! alzati. 

/V*. Voi avete avuto pietà di quindici anni di patimeur 
li.. .v Siate benedetto ! “ . 

Conta (da s4) Povero vecchio! — Ascolta: Io fui ingiu- 
sto verso di te. Troppo giovane, allora non conosceva 
quanto valga l’attaccamento d’ pn servo tuo pari. Tu 
però non avevi che eseguito gli ordini di mio padre, e 
mio padre era saggio. 

Pri. Egli dispose di me a suo talento. 
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Conta lo voglio riparare il male che ti ho fatto. Chiedimi 
quello che vuoi. 

Pri. Io non chiedo che di finir i miei giorni al vostro 
servizio, come li ho principiati a quello di vostro padre. 

Conte E tu mi servirai, come servisti lui, colla medesima 
fedeltà?... Avvicinati, dimmi, senza ometter nulla, che 
successe in quella memorabile notte, in cui mio padre 
fece uso del tuo braccio per punire.... 

Pri. Monsignore.... - ' 

Conte Lo voglio. Ma non stare si discosto. Avvicinati, te 
lo ripeto. • 

Pri. Signore, la contessa vostrà madre..., ah ^ io non ho 
comggio.... , . 

Conte Parla, te lo comando.... 

Pri . Era una notte buja come questa , nella medesima 
sala in cui siamo ... Il fu vostro padre mi pose dietro 
ad una porta semiaperta, additandomi un giovane ed 
una donna che si parlavano a bassa voce. Uccidi t mi 
disse, e pose nelle mie mani una 6pada.... Quella spa- 
da, eccola sospesa a questo muro (va a prender la spa- 
da) io la riconosco..., è quella. - 

Conte (lascia cader la spada che aveva presa con calma 
affettata) Prosegui; ' 

Pri. Allora io mi scagliai sulle persone designatemi, e pel 
primo feci cadere il giovane ai miei piedi ; poi andando 
verso la donna , bella e giovane , ch'io non aveva mai 
veduto , e che uon sapeva essere vostra madre... (si 
rimette in ginocchio) Ah signore ! Che sguardo essa mi 
lanciò! che pallore sul suo volto!... Io non vedva più.... 
la spada tremava nella mia mano.... perdonatemi, non 
posso proseguire un tale racconto.... 

Conte (contenendo la sita emozione) Prosegui.... vedi.... 
io sono in calma.. . prosegui. 

Pri. Finalmente.... anch’essa cadde. Guardate! là! sotto 
i vostri piedi, monsignore! là ! quel mattone! Vi è an- 
cora una macchia nel luogo dove caddero i due corpi. 

Conte (si alza spaventato) Vattene ! vattebe! lasciami 
solo..,,, (traversa la scena, molto turbalo, poi con cal- 
ma e risoluzione). ' ' ‘ 

Pri. (dopo d*aver obbedito, guarda il conte, e dice sor - * 

damente) Cosi..,, mi guardava vostro padre. 
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Conte ( gli accenna la porta segreta) Aspettami là (Pri- 
gioniero parte). 

• . ‘ t * , ■iS’ 

SCENA 111, 

Il Conte solo. 

(Va al luogo indicato dal prigioniero) Questo sangue ! 
È di mia madre! E mio padre lo ha versato! Qui l’o- 
micidio, ma là il disonore! L’uno uccise il corpo.... ma 
l’altra aveva uceisa l’anima! Dio solo giudichi. Ora la 
causa di mio padre è pure la mia ; eguale è il delitto, 
ed eguale il carnefice! Come mio padre, debbo ren- 
der conio ai miei del sacro deposito dei loro onore che 
mi fu confidato. Se mio padre fece bene, io debbo non 
solo approvarlo, ma imitarlo. Povera madre mia! do- 
verti maledire!,.. Ecco la sua effìgie, ed il velo di cui 
la coprii quel giorno in cui chiusi le porte di questo 
padiglione. Se essa fu sposa colpevole , non cessò mai 
d’esser tenera madre, ed amorosa. Ch'io la riveda an- 
cora una volta! ( leva il velo) È dessa ! povera donna! 
cosi giovane e bella ! fornita di tutti i donj che ren- 
dono cara la vita!... morire cosi giovine, e si infelice! 
oh ! è terribile ! (piange) Il suo ultimo abbraccio fu 
per me, la sua ultima preghiera fu per la felicità del 
suo unico figlio. Che cosa è stato, madre mia* della fe- 
" licita che invocaste per mei.. Amelia è bella, seducente 
come te: come te essa ama la sua unica figlia; e 
morrà come te, madre mia... morrà di una morte cru- 
dele e deplorabile ! addio, madre mia, addio.... Veliamo 
questo ritratto perchè ho d’ uopo di tutto il mio co- 
raggio , di tutta la mia ragione .... (cammina agitato) 
Ma se questa ragione non fosse che una demenza in- 
fernale.... se il coraggio non fosse che una vii crudel- 
tà... s’io m’ingannassi. .. se la mia Amelia fosse ancora 
l’angelo di purità benedetto dagl’infelici?... tanta vir- 
tù, tanta pietà, un si lungo attaccamento non sarà che 
ipocrizià e menzógna?... Ah s’io potessi* dubitare !... se 
cercando la prova del delitto potessi trovare il meno- 
mo indizio della sua innocenza .... Fino al ritorno di 


Digitized by Google 



42 LA CONTESSA D’ALTENBEnG - v ' 

Giovanni non vi è nulla di certo (Giovanni entra) 
Eccolo.... Che mai saprò? 

SCENA IV. 

' «r 

Giovanni e detto. 

Gio. ( con tuono sinistro) Monsignore...; 

Conte Ebbene, la contessa.... 

Gio. Ha ricevuto il biglietto, essa verrà.. . 

Conte Verrà.,., ah tutto è pur troppo vero ! (cade stilla 
sedia). 

Gio. (va alla finestra) Eccola che viene a questa pàrte. 

Conte (c. s.) SI, è dessa! La sua fretta la fa anticipare. 
Tu nel parco in imboscate. Io ritorno al Castellò. Ap- 
pena entrato colui, siano chiuse le porte di questo pa- 
diglione, e tu verrai tosto ad avvertirmene (va alla fi- 
nestra) Essa è entrata ! Non più pietà, il giudice rim- 
piazzi lo sposo. Vieni, e, sulla tua testa, non una pa' 
rota di quanto succederà qui dentro (partono) 

SCENA V. 

Contessa da sinistra vestita da ballo con domino nero . 

Cont. Sia lodalo il cielo.... arrivo in tempo.,.. È dunque 
qui.... Il silenzio.... questa lampada funebre.... la me- 
moria di quella donna assassinata,... Non oso fare un 
passo.... Mi sembra d’ essere entrata in questa tomba 
per non più uscirne.... Or via, coraggio, ecco l’ora. 
(va a sedere alla sedia a dritta) Il duca verrà. Ah io 
l’aveva riconosciuto da.ll’alto di quella finestra dove mi 
sedevo,. ., l’avevo visto celarsi fra gli alberi del parco , 
e dare questo biglietto. Ah signor duca 1 una madre 
viene a compiere un dovere solenne , una madre che 
viene all’appuntamento dato a sua figlia per dire al se- 
duttore di questa infelice fanciulla : noi morremo am- 
bedue del vostro delitto se voi non Io riparerete, (si 
alza e cammina con agitazione) Se rifiutasse!... Ma 
non bisogna però che su mia figlia cada U disonore!... 
Le resterà sempre il cuore di sua madre, asilo iuviola • 


Digitized by Google 



ATTO QUARTO. 45 

bile, dove il disprezzo non la colpirà ... Ma suo padre 
l'ucciderebbe!... oh, si, l'ucciderebbe!... Non mai però 
finch'io sarò viva .... Povera Maria ! Se il sacrifizio 
della mia trista vita potesse salvarti !... ma io non sono 
che uua donna come te ; non posso nulla , nulla che 
piangere e soffrire!... Sento camminare, è il duca... 
Ho paura. 

SCENA VI. 

Duca e detta. 

Duca Maria, mia cara Maria ! 

Cont. Signor duca. 

Duca La contessa I - • 

Cont. So tutto. L’onore di mia figlia vuole ima riparazio- 
ne ; me là recate voi ? 

Duca Madama.... 

Cont. Maria non lo sa ; io ho ricevuto il vostro bigliétto 
(lo moitra). e son venuta in suo luògo. Benedite il 
Cielo che non Vi sia suo padre. 

Duca Questa è una minaccia, madama ? 

Cont. È un avviso, altezza. Ma vói non avete rispósto alla 
mia domanda ? 

Duca Non lo niego, contessa; amo Maria, e nè sono ama- 
to. Dio m’è testimonio, che mai un'altra donna farà bat- 
tere questo cuore, che le appartiene totalmente. 11 giu- 
ramento che le feci, lo rinnovo in questo momento su- 
premo , in cui vado sopra un campo di battaglia ad 

' “esporre il mio onofe e la vita. 

Cont. V’ ingannate, altezza , il vostro onore voi l’ avete 
perduto qui. 

Duca Contessa ! 

Cont. È un’azione scellerata quella che voi faceste ! Dna 
nobile famiglia si sacrifica per voi, una madée, cosa la 
più sacra del mondo, vi nasconde in sua casa, mentre 
voi siete proscritto, e voi abusate della sua confidenza 
per rapirle l’unico bene che essa possiede , la Conso- 
lazione delle sue pene, la sua vita , sua figlia, l’ unica 
sua creatura ! È credibile 1 Voi un principe ! Evvia , 
vói dovreste arrossire ! io ve Io dico , siguore , voi che 
volete un trono, non vi meritate d’ essere gentiluomo. 
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Duca Madama , -.madama !.. Richiamate il vostro sangue 
freddo e la vostra ragione. 

Cont. E che m’imporla che voi siale il principe., l’elet- 
tore, il Sovrano di questo paese ! Tutto ciò non m’im- 
pedirà di dirvi, che siete un falso amico, un ospite 
sleale e senza cuore!... Vedete bene, altezza, ch’io 
so quel che mi dico, e che non ho smarrita la ragione. 

Duca (commosso e supplicante ) Madama, non m’ insul- 
tate più a lungo ! qual prova esigete del mio amore? 

Cont. Che rinunziale al matrimonio progettato per voi. 

Duca Io lo voleva, madama : i vostri parenti per darmi 
un trono.,.. 

Cont. Ebbene ! rinunciate al trono ! * 

Duca Ma i nostri amici armati per difendere la mia cau- 
sa ? Sarebbe da infame l’abbandonarli ! Pensato a vo- 
stro fratello. . . ^ , \ - 

Cont. Mio fratello.... un messo l’avvertirà. .. I vostri ami- 
ci^.. i si disperderanno, vi scorderanno quando sapranno 
che il preteudente non è più che un uomo come loro 
che uon possiede nè corona, nè armati, nè vassalli, 
che non ha più nè tesori, nè impieghi, nè titoli da di- 
stribuire. ' ■ . \ 

Duca Ah io ho spesso pensato a questa felicità modesta 
c tranquilla. Solo con Maria, in qualche coulìne di que- 
sto reame, ch’io disputo ad un rivale, avrei vissuto fe- 
lice. Degli alberi, il sole, nuli’ altro mi occorreva pur- 
ché fossi amato da Maria. Ma sono venuti a cercarmi : 
me ignorato come l’ultimo de’miei soggetti; mi hanno 
crealo loro campione, loro generale , loro pretendente. 
La fatalità mi spinge; io non posso fermarmi che morto 
o trionfante. 

Cont. E mia Gglia? 

Duca Voi sarete soddisfatta, madama, ve lo giuro. 

Cont E cosa potreste voi , quando foste sul trono ? che 
potreste quando aveste conclusa la vostra reale allean- 
za? Maria, la mia povera Maria, voi la lascercste mo- 
rire ncH’abbanddno, nel disprezzo. 

Duca (con dolore ) No, no, madama, credete.». 

Cont. E che potreste iufìne?... Avete forse pensalo che, 
sposandola ad un vostro cortigiano, tutto sarà acconio- 
dato^ e voi sarete libero verso di lei?... Ma ^cordale 
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Torse ehi è suo padre, signore?..., non sapete che nella 
nostra famiglia ogni ingiuria vuol sangue? 

Duca Più tardi mi renderete giustizia; ma, prima di tut- 
•' to, lasciatemi salvare i mici amici ( per fuggire ). 

Coni, (prendendolo pel braccio) No , non mi lasccrote 
cosi ! • . ; V >■ ' ■ 

Duca .Si battono per me, voi me lo diceste.... si spargerà 
sangue per me, per me che non vi sarò !...., 

• Coni. ( con energia) Voglio una 'risposta ! 

Duca Per pietà, non mi ritenete... II giorno può sorpren- 
dermi.... ' , 

Coni, feon terrore gli fa cenno di tacere) Ascoltate..,.. , 

Duca Madama, qual rumore' ? Voi non siete sola qui,... 

Coni. Ah, i sospetti del conte, (corro alla porta dove è 
entrata) Chiusa'? . _ . • ‘ • . J . ,x 

Duca (va alla porta a dritta) Viene qualcuno, madama. 
(correndo verso la contessa) Che succede qui dentro? 

che c'è ? " v *• 

, . - * 

font. C’è..., che noi siamo perduti lutti due (entrano le 
guardie da dritta). >■ ( *’...• >' • ^ ‘ 

Duca (le\ia la spada) Tradimento! . •• ^ • 

' -• ' J '' ‘ ■ -, SCENA VII. - . • ’ -. -/• 

Conte, Giovanni , due altre guardie dalla porla segreta, 

e .detti. . , 

Colite (Correndo dov* è la sedia di giustizia) SI, tradii 
mento infame, di cui tu eia tua complice renderete con- - \- 
lo al vostro giudice. ■ - . ; - . - 

tfonf. Ah signore, ascoltatemi ! 

,/Juca Voi ! Osa sospettar di voi !... Disgraziato! non at- 
tentate alla sua vita! . . 

Conte (alle guardie) Trascinatelo via. . ‘ 

Duca (difendendosi) Non vi avvicinale, . ■ ~ 

Cont. (in ginocchio) Signore , ve ne supplico ! nòe fato 
violenze ! 

Conte (alle guardie) Andate. ... egli risponderà quando la„' 
.interrogherò (trascinano a dritta il duca). 

Clont. Se sapeste !... vi dirò tutto... 

-i onie (scende la scala e la prende pel braccio) Madama, 

T Fior, (/rum., voi. IV, an I. ' . 18 

y ■ J ' ' - * 

V 7 * ■ /. c > ' 
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a parer vostro il -vecchio conte d’Altenberg ebbe ra- 
gione di lavar la sua offesa nel sangue di sua moglie? 
font. Se. essa era colpevole, ma.... > • 

Conto Ed- io dissi che un vero gentiluomo, un coute im- 
- mediato dell’impero era il solo giudice dei delitti córa- 
messi dai suoi. Dissi, clic se mia moglie, o mìa figlia, 
o qualcuno del mio nome mi avesse disonorato, la mia 
giustizia avrebbe inviato il colpevole davanti il vero giu- 
dice lassù. ’ • • 

i'cnt. (con tertóre) Vostra figlia ! (con più calma ) Vo- 
stra moglie..,, o qualcuno del vostro nome, (da sè ) Sì, 
sì, me ne sovviene.... . 

Conte Noi siamo qui, lo sapete, nella sola di giustizia dei 
conti mici antenati, c questo asilo di morte che osaste 
profanare è . il luogo che vide' morir mia madre. Mada- 
> ma, voi. siete accusata, difendetevi ; il giudice sta per 
pronunciare. ‘ v ' • ; j ' * , 

Cont. (da sè) Dirgli!... ah no, che non lo sappia! V 
Conte Dio m’ò testimonio eh’ io vi desidero innocente, © 
che perciò v’interrogo. Quel giovine, che faceva stamane 
nascosto" nel parco ? Rispondetemi.... 

Cont. (da sè quasi senza vope) Figlia mia \ 

Conte A òhe .questa finta partenza? perchè questo ritor- 
no?... perché l’appuntamento ? Vi va della vita, mada- 
; ma; rispondetemi. 

Con*, (c. s.) Mia figlia ! 

Con l e Ma che! non trovate ncppnr una menzogna per 
velare la vostra onta? r ' 

Cón 1 . Mia figlia !' mia figlia ! ' - > •' ‘/I • 

Conte Ma avete ragione',’ non cercate scuse , perchè vi è 
la prova, la prova irrecusabile, il biglietto d’ amore. 
(la contessa per un moto involontario pone la mano 
sul petto dove ha la lettera) Non la nascondete, l’ho 
letta prima di voi. io ve la feci recapitare. 

Cont. Mio Dio! mio Dio! - > .. \ 

Conte Vedete che io fui più prudente di mio padre .... 
ho tutto pesato, c posso punire il vostro delitto senza 
che la mia coscienza, ò la, vostra, abbia nulla da rim- 
proverarmi. (chiama) Giovanni! V 

Conio (trascinandosi vicina a lui) Signore, ascoltatemi; 
io uou posso giustificarmi in questo moménto... tutto 


Digitized by Googl 



• ' ATTO QUARTO. ' 47 ' 

mi condanna... ma, credetelo, io son sempre la stessa... 

. Se volete un giuramento... . ' , f 

Conte Uu giuramento !... (la spinge c chiama ) Giovanni ! 
Coni, (in ginocchio) No, nou 1’ uccidete; ~‘ 

Conte Ah vi è dunque molto caro ? 

, V V ' : SCENA Vili. . V *• 

v - > 

Duca colle guardie, Giovanni, dalla parte di fóndo,' 

, «rvi con torce. > \ ' • , 

' > , • - ' c - ^ ’. * 

Conte Ascoltatemi tutti : non è uomo oltraggiato che si 
vendica nell’ ombra, è un giudice che pronùncia una 
sentenza (si dirige verso il trono per sedervi). 

Duca (slanciandosi sul medesimo in faccia al conte) 
Fermatevi, conte d' Altenberg : tocca- a me il sedere.su ~ 
questo tribunale, a me il giudicarvi. Ip sono il duca Fe- 
derico Augusto di Sassonia. \ 

Conte (ricalando) Voi ! . ^ . . 

Duca (apre l 3 abito e mostra Cordine) Il vostro legitti- 
mo sovrauo. ’* ’ 

Cont. Ah principe ! siete libero ! " : 

Duca Alla fede d’ un gentiluomo , e dall’alto di questa 
tribunale, io gli dico: conte d’ Altenberg, io, elettore . 

‘ di Sassonia , aunullo la sentenza che hai pronun- 
ciato. Più tardi conoscerai il mistero di questo ap- 
- puntamento.: ti giuro clic la contessa tua moglie è in- 
nocente, te lo giuro per la memoria di n.io padre, dcP 
tuo benefattore, che portò seco nella tomba il tuo gitt- 
. ramenlo di fedeltà. , ' ' > 

Conte (da sè) Che' mài risolverà? 

Duca Fra tre giorni, conte, avrai meco un abboccamento’, 
o nel mio palazzo elettorale, o in tua casa.,., cd ora fi* 
aprir le porte di questo padiglione , perchè io vado ir 
conquistare il mio trono nei piani di Dresda ('va vicino 1 
al conte), y . 

Conte (con energia) Duca, io sono il padrone qui, cr 
dopo Dio l’ imperatore d’ Alcmagna solo ha il diritto 
d’ annullare i miei giudìzj. Questi sono i nostri privi- 
legi, ch’io manterrò contro tutti, (con calma) Ma io 
non metterò una mano sacrilega sul figlio di Cristin- 
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no VII. Permettete. altezza, che guidi io stesso la vostra 
/ fuga. . - . 

Duca Venite ; ma io noo vi lascerò senza che abbiate giu- 
ralo di rispettare i giorni della coutessa. , * ■- 

Conte ( senza rispondergli, ai servi) Suvvia, delle fa- 
ci Fate corteo al principe Federico Augusto (pren- 
de dalle mani di Giovanni la spada, e la restituisce 
. al duca)- . ' . • . 

Coni. Grazie, mio Dio ! Da vita di mia figlia è salva ! 
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ATTO QUINTO. * . 

/ Come il primo atto. 

SCENA PRIMA. 

< , - ' * " ^ ‘ . 

Olio seduto, Giovanni in piedi vicino a lui. 

r , . . I ' ... 

òtto Che notte terribile ! ;• , # * w --,. »* . 1 

Giov. Da far tremare, signor cavaliere. 

Otto E. stamane, cosa fa il conte ? 

Giov. E chiuso nella sua camera, ha proibito clic alcuno 
vada da lui. ' - ‘ 

Otto Che ciera aveva ? 

Giov. Era pallido; ho credulo veder delle lagrime nc’suoi > 
òcchi. • • ' / . . " ' ” • 

Otto (alzandosi) Ha pianto ! 

Giov. Non aveva mai pianto dopo la morte di sua madre, 
ma eccolo. 

Otto Lasciami solo con lui (Giovanni parte). 

- - SCENA IL . , ' : 

•* •• 0 „ -c. . 1 ** .; 

Conte e detto. . " ; 

■ Cont. Ah siete voi, cavaliere!... come mio ospite ed amico, 
venite per informarvi?,.. • ’ 

Otto So tutto,' signore. ' v : - • 

Conte È giusto; quando vi è una lieta novella si ha cura 
- ✓ di farla sapere agli, amici... si gode della loro sorpresa... 
ma allorché vi piomba addosso la disgrazia, allorché si 
tratta della vostra rovina, o del vostro disonore, tutti 
Io sanno contemporaneamente. 

Otto Quel che tutti ignorano, signore, quel che interessa 
i vostri amici come gli altri, è la sorte che riserbate alla 
contessa , . -v '- > 

Conte Lo .sapranno. J - 

Otto Per parte mia sono convinto che in quest’ affare voi 
tratterete da leale gentiluomo. - /' .. */_' . .. 
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fc^tr Qualanque sùsi eie li determinazione, siguore, non 
fermai* *4 aire»» 3 sMborae. . . 

Otto Per®, «aerar ernie ' , . 

Conte fkrraràmmtej Basii ! Perdonate il mìo tuono, ca- 
valiere : tì» credeste dì £ . • ersi nascondere la mia ver- 
gerai aach? a prrm d‘ eoa menzogna ; vi ringrazio v 
de-ì'i boeaa iaì«c®ae, zza era so quel che debbo 
fare. 

Otto Io non ho mai creduta colpevole la contessa 
e giacché qaest© scoaosdoto è 3 duca Federico Au- 
gusta ... k 

Conte E questa ietterà. .. lettera d'amore.... Don ci pen- 
sate va» ? 

Otto Qui è sotto un qualche cosa eh" io non so capire. 
Più tardi, ella vi disse, ri spiegherà ogni cosa. Aspet- 
tale. 

Conte Aspettare ! No, no. non posso aspettare. Dresda ha 
già troppo riso della mia vergogna, io sono la favola 
della corte, si getta il mio nome nel fango. Mi hanno 
compianto in venti lettere che ho gettato sul fuoco ! 
Difatti è da compiangersi un uomo che è stato disono- 
rato. Ma io taglierò colla spada il sorriso dalla bocca 
di chi nv insulta ; questa è la mia .maniera dì scher- 
zare. 

Otto Ma $lii può aver sparsa questa voce a Dresda ? 

Conte ( minacciante ) Ah se lo sapessi ! 

Otto Bisogna che questo tale abbia un interesse personale. 

Conte Quale interesse? , . 

Otto Che so io? qualche trama ancora imprevista.... Con 
chi parlaste di quest'affare ?... 

Conte Ma, cavaliere.... 

Otto Una donua mascherata venne a parlarvi nel parco. 

Conte Come sapete?.... 

Otto Con simili mezzi hanno calunniata la reggente, ed 
hanno deciso il principe a ripudiarla per unirsi alla 
amica. v _ 

Conte (da sè lentamente) Forse ha ragione ( riflette y 
Forse mi si voleva condurre a ciò., . 

Otto Caro conte , io vi lascio. Il cannone che abbiamo 
sentito stamane ci annunziò l’attacco che dà il duca 
alla città ; vado a saperne il resultalo, che non può es* 


Digitized by Google 



- ATTO QUINTO. ' ‘ fJl 

sere dubbióso ; gli assediali saranno uccisi, o messi in 
fuga. Se avete qualche commissione, sbrigatevi, perchè 
fra dieci minuti sarò a cavallo. - 
Conte Vi darò un plico, che farete firmare al reggente, 
unito ad una mia lettera, e me lo spedirete all’ istante. 

Otto I miei cavalli sono i migliori di Sassonia : tutta la 
mia fama la devo a loro ' 

Conte ( chiama ) Lodovico! • .. - 

Olio (da sè ) O perderò la mia influenza sul reggente, o 
.'salverò la contessa. ' ; • /' 

.Conte (ad un domestico) Avverti la contessa che l’aspetto 
( domestico parte). ■ / •. ’ j ' - ' / 

Otto Conte, addio (parte). - 

- SCENA III; • • .. v •* 

r » ' . • ' ‘ * . . ’ • . 4 

* I • • „ N • ■ 

" II Conte solo. v * •' ' . . 

^ ' - i ' . • •• ■ - ; • ' • 

i v « . i ’ » 

Ho risoluto,' essa vivrà Ma sarà morta per me. Io sono 
solo al mondo , colla memoria lontana di una feli- 
cità' che ho perduta ! Perchè non posso godere della 
gioja d’ uu tempo ? Perchè non posso scordare i miei 
torli ed i suoi! Fui io il primo... Scacciamo questo inu- 
tile pensiero .... la strada è segnata , bisogna percor- 
rerla; ■' . * . 

SCENA IV. ' 

- k r -• v •’ ' ‘ 

Contessa e detto. • 

Conte Avvicinatevi, madama. Piu clemente di mio padre. 

ho risoluto di lasciare in vita una moglie colpevole...; 

Còni. ( con dignità) Ve lo dissi, siguore, io non sono col- 
pevole.... Ma che uri preme di giustificarmi ? Se anche' 
ciò fosse possibile, non mi renderebbe il vostro cuore- 
Conte Un ! eterna separazione è l'unica vendetta che farò 
di voi : segnate questa cara, che io spedisco al reg- . . 
gente.. > t ‘ ' . - . “ ' 

Cont. ( dopo aver letto freddamènte) Una domanda di di- 
- vorzio.:. di comune accordo... Mi aspettava da un pezzo 
questa proposizione. Almeno questo sarà 1’ ultimo ol- 
traggiò/' scatia la caria). 
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fonte (da sè) Essa firma ! ! - \ ' 

Cont Eccovi libero. . ' . 

Conte Qucsla libertà sarà più cara a voi che a me ... Vi 
risparmierà almeno l’ ipocrisia^, !a menzogna.... Ma che 
scrivete? .. " ' ./• • 

Cont. Aggiungo due linee alla vostra lettera : chiedo a sua 
' altezza il favore di chiudermi il resto di mia vita in un 
convento. • - ' ' 

Conte Voi, madama!... ringrazio il cielo che vi mandò il 
pentimento. ’ ». _• '. . 

Cont. ( alzandosi ) Ed io io prego perchè un giorno non Ve 
Io ricusi (dà al conte la carta, egli la sigilla e chiama. 
Comparisce un servo). v 

Conte Al cavaliere Otto (servò parte). 

Cont. Ora, signore, quando partirò?* 

Conte Fra un’ora.', -, .* • . . 's ' 

Cont: Che !... non ho che un’ora per abbracciare mia fi- 
glia? Oh*! signore, io non la vedrò più, deh accordate- 
mi un giorno. '• ' ’ V 

Conte É impossibile, madama. • „ : , . 

Cont. Ma che venga subito, allora. Pensate che un’ora 
passa presto, .che fra un’ óra tutto sarà finito per me 
^(piange). • i 

Conte ( commosso le si avvicina) Lagrime ! (rimettendosi) 
Madama, voi rivedrete yostrà figlia;, ma ricordatevi che'- 
essa deve ignorar tutto. i *' • 

Cont. Ah si! non sappia nulla! 

Conte (con' emozione, poi componendosi) Madama', avete 
voi nulla a dirmi? - * - - * * > \<; 

Cont. (freddamente) No, signor conte, nulla (conte parte). 

' , v • -/*• . , 

. _ .. ' SCENA V, 

La Contessa sola. '' ' ■ 

(Con rassegnazione) Mia povera Maria !... almeno vivrà!.. 

' - verrà un giorno, in cui saprà che sua madre le diede 
una seconda volta la .vita 4... Che avrei fatto di que- 
st’esistenza, cui gli affanni avvelenano tutto giorno?... 

, Mia madre scacciata, il mio interno riposo distrutto , lo 
sprezzo d’ un uomo che m’aveva lauto amala !... Ah la 
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misura era colma ; e per un sacrifizio divenuto neces- 
sario io compro la- vita di miq figlia. Ma eésa verrà, 
questa cara Maria, !i.. Ah mio Dio! come ingannarla?... 
se essa scoprisse.... No, no, bisogna comporre" il mio 
- volto, nascondere le lacrime sotto un sorriso ; trovare il 
pretesto d’ un viaggio.... Eccola. 

. . SCENA VI. 

. , ‘ ■ v ' , \ 

* * - v * ) ~ - . _ 

Maria e detta. 

. t 

4 * * * ^ , 

Maria (entra, e invece di correre da suu madre se ne 
allontana )7 r ' - 

Cont. Figlia mia, vieni ! Ah ! vieni sul mio cuore, mià 
cara Alaria. Perchè non ti ho veduta stamane ? di’ ! è 
la prima volta che al mio svegliare non fui baciata da te. 

Maria ( freddamente e ad ocòhi bassi) Questa mattina 

hai proibito che aldino entrasse nel tuo appartamento. • v 
Cont. Proibito ! Io ? -> r .. 

Maria Mio padre me l’ha detto;. *’ •- ’* 

■ Cont. Tuo padre?.... Ah sV.. v non mi ricordava ..,, ma 
non ci pensiamo più.... La tua presenza mi fa tanto 
bene.... e quest’ oggi specialmente.... se tu sapessi.... 
abbracciami ( vedendo che Maria non si move) Ma che 
bai? Tu mi «sembri iuquieta, preoccupala, fredda ! Ma - 
. ria, oh mio Dio ! che ! non mi ami forse più ? 

Maria (senza alzar gli occhi) Puoi crederlo? 

Cont. Forse perchè jeri ti parlai un po’ bruscamente.... do- 
veva farlo.!.. Senti, Maria.,., io non ti sarò sempre vi- 
cina per ajularli coi miei consigli... Bisogna dunque che 
tu impari a dirigerti da. le... Tu hai commesso un gran 
fallo.... ma l’unico mezzo di ripararlo, è di non più ri- 
sedere quel .giovine, capisci?... tu soffrirai, lo so (Maria 
si asciuga gli occhi). Fa tanto male rinunciare alla 
. felicità che ci hanuo promessa !... ma che vuoi ?. ; noi 
donne siamo create per soffrire... Quel giovine, te lo 
ripeto, qualunque siensi le promesse che ti ha fatto , 
v non ha nè la volontà nè il potere di mantenerle. • . 
Maria (con dolore, ed ironia) Non lo rivedrò più so 
che non debbo più rivedérlo. 

Cont. Maria! come mi parli ? : 
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Maria Oh madre mia ! per quanto quella donna avesse 
potuto dirmi, io non pvrei mai trovato un sentimento 
d’odio per te. . * 

Cont. Odio! odio! (con certezza) Madama l Roseuthul ti 
ha parlato? . ■ ’■ > v '• .. 

Maria S), questa mattina. 

Cont. Che ti disse ? . v ' . 

Maria Non ho coraggio.... 

Cont. Cotesla donna ti ha raccontato che questa uotle.... 

nel padiglione del parco •» 

Maria Sì^ essa mi disse.... tutto.. ' 

Cont. Ma tu, Maria, non le hai creduto?... tu non hai cre- 
duta infame tua madre ? Non rispondi ? Ah, tu mi crc-\ 
di tua rivale! Ma ! giustizia del cielo! Me ! disgraziata 
fanciulla ! gli è giusto che per nascondere il tuo fallo 
io sopporta Tirifartiia, mentre una'sola parola mi basi e- 
rebbe.V r # ' * . 

Marta È 'possibile! '■ , ‘ 

Cont. (con calore crescente ) Tu non sai dunque, che que-*. 
sto giovane che tu ami è il duca Federico Augusto', 
tuo sovrano, fidanzalo della principessa d’Annover? 
Mario Oh mio Dio! -* 

Cont. (prcdendole le braccia e parlando con rapidità ) 

; Non sai dunque ch’io Sono nudata per te all’appunta- 
mento ppr dire a cotesto principe, chè. av^va senza dif- 
fidenza accolto , per dirgli che è un iufame avendoti 
ingannata..., Ecco quanto non volli rivelare à tuo pa- 
dre , Maria; e /mentre io sacrifico tutto per te, per 
salvarti, tu dubiti di tua madre, l'accusi ! Oh ! Maria ! 
va ! tu non m’ami, e non mi hai ihai amata ! (la scac - 

Maria (inette un grido , le si getta in ginocchio e le si 
attacca al vestito ) Madre mia, non dirlo! Grazie,. 

grazie { .* . 1 : •’ 

Cont. Questo colpo è piu doloroso degli altri.-.;. ^ 

Maria (come sopra) Io piango.... piango alle tue giuoc- 
chia.... Se non mi perdoni, io morrò. 

Cont. (dopo pausa, guardandola) Sèi mia. figlia !... Io ti 

. - . perdono ! ' “ ' ‘ - 

Maria Ah! (si getta nelle sue braccia singhiozzando) ■ 

Dirmi che non ti amo fc'< ' , . . *» * * 
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i.Cont. Io non lo credeva, Maria. 

Maria Ma io non soffrirò che tu porli la pena del mio 
fallo, no !... no ! . , . ... 

Coni. Bisogna che io pària, ti dico. 

Maria No! ( singhiozza di nuovo, e appoggia la sita te- 
sta sulla spalla di sua madre). 

Cont. Calmati, Maria, ascoltami.... su, credi ch’io mi sa-* >" 
crifiehi per le ? ebbene, non è per t<*, figlia mia, ch’io 
faccio questo sacrifizio, ina pel mio riposo....- Ascolta, 

... . or « posso dirti lutto.... Tu lo vedi, mia bella Maria, io 
non posso rimanere in questa casa 'da cui madama di 
Rosenthal domani mi scaccerebbe, come scacciò jeri mia 
madre ; io scelsi un pretesto, ecco tutto Cosicché la* 
sciami partire, nou dir parola ad alcuno ; se tu parli, 
non mi salvi e perdi te stessa. Tu non vorrai darmi un ' . 

„ nuovo tormento... spingere forse tuo padre ad un de- 
litto.... Pensa, Maria, ch’egli è un uomo inesorabile. < - 

Maria ( risoluta ) Che mi uccida, ma sappia tutto ! ' 

Cont. No, se m’ami, telo proibisco.... te ne supplicò. ^ /•. 
Maria (vede il conte) Mio padre.! Sia lodalo Iddio! (vuol 
slanciarsi da lui ; la contessa glielo impedisce). 

V . “ ( ‘ ' • 

'*•••. • SCENA VII. 

» , 

- ' Conte da* dritta, e dette. 

Conte Figlia mia, lasciateci. • _ r 

Maria (gettandosi al collo della contessa) Ah signore, ' 
dovrete strapparmi dalle bràccia di mia madre. 

Cont. (con terrore) Taci ! . “ • ■_ - 1 . . \_ 

Conte (freddamente) Doveva aspettarmi questo scandalo. 

Maria (passa davanti a sua madre) Madama di Rosen- 
thal mi ha detto tutto ; per lei posso salvar mia madre. 

Conte Non vi sono grazie da ottenere da me. 

Maria Non grazie, ma giustizia. * * r * 

Cànt. Maria ! • ... 

Cónte Giustizia è fatta*! * > . 

Maria Nou ancora ! 

Cont. Maria ! per pietà ! * \ f [■" ; *. . 

Maria 'Voi non potete punire mia madre, perchè sonò io..! 
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Cont. (ponéndgsi in mezzo) Non è vero, signore, essa si 
accusa .per salvar sua madre.... Essa crede potervi in- 
gannare.., . .... 

Maria Quel biglietto .... quell’ appuntamento col duca .... 
Conte'Ebbene . , > • ; :j ■ 

Maria lo doveva intervenirvi. . 

4 fante .Tu È - • " . ' 

Cont. (mette la manp sulla bocca della figlia ) Menzo- - 
gna ! f 

Maria ( liberandosi ) lo bo disonorato il vostro nome ( cade 
in ginocchio) .»’.•• . '• . .v 

Conte (in furore alzando le braccia ) Disgraziate ! 

Cont. .(scacciando di una mano il conte, e coll’altra co-, 
prendo la figlia) Essa mente.. -.^niente per salvar sua 
madre. - • . . 

■Conte Maria.... madama !... sfinite "di scherzare col uijo 
onorel. ' :* v ' 

-. N ■ 

SCEMA Vili.; — -,;v- 

• r » *• • . ' . ' 

- . -, v Otto e delti. .* ■ 

m 'V . « ‘ • • ‘ - , 

Otto (agitatissimo) Signor conte , sua altezza l’ elettore 
di Sassonia ... (sorpresa) , — ; 

Conte L’elettore! (Maria si alza , si appoggia a sua ma - 
- dre il conte va verso l’anticamera, d’onde esce, pre- 
ceduto dallo slato maggiore, il duca col grati cor- 
v done del suo ordine ) Federico Augusto. 

Maria (nel medesimo tempo) È lui ! (cade sulla sedia). 

. SCENA ULTIMA. 

v Duca, uffiziali e detti. _ - 

' .. . • ** >i « y f 

Dura Conte d’Altenberg, Dresda è mia ! Il popolo è in- 
sorto pel figlio di Cristiano VII , ed ha fatto trionfar . 

. - la sua causa. \ r • • -- 1- • 

Conte (da sé) Vincitore lui ! . • : . 

Duca Siate certo della mia riconoscenza per 1’ ospitalità . 
offerta al proscritto', e per l’appoggio _qelh vostra fa- 
miglia, madama, a cui forse io debbo la mia corona. 
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Cont. (da se) La sua riconoscenza ! 

Duca Ma mi sia permesso, conte, di farvi un rimprovero... 

• jl io aveva giurato.... e malgrado il mio giuramento „.. . . 
volete una separazio ..... la' supplica diretta da voi al 
sovrano.... eccola.... Io^ vostro Sovrano, ricuso ,, di .sc- 
agnarla. - ' . ' ; ' > < 

■' Conte (riprende la carta che lacera) Principe, come po- 
; ' Irò credere al vostro giuramento quando una macchia 
- è iijiprcssa nel mio nome ? Qualunque siasi la colpe- 
vole , altezza, vi è in mia casa uhà donna disonorata. 
Duca Conte, qui non vi è che la contessa d’ Altenberg. 
e la duchessa di Sasstfnia (segna Maria). 

■ Cont.' (getta un grida) I..Ah 1 ■ 

- Maria Mio Dio ! 

i Duca Noi abbiamo riconquistato i nostri Slali 'senza 1’ a- 
juto deir’AnnoveV, siamo liberi della loro alleanza. Ma- ' 
damarvi domando la mano di vostra figlia. 

Cont. Duca, siate benedetto. \ ‘J- * V‘ " ' - 1 

Conte (guardando la cotilcss'i) Innocente !.., Ah !... (si 
. copre il volto colle mani) < • 

Otto (piano al conte) lì principe di Va Idee k ha lasciato 
Dresda, madama di Rosenlhal e partila con lui. 

Conte Ah, uou ini fate ricordare il mio delitto.... tutta la 
mia vita noti basterà per espiarlo, (avvicinandosi a sua 

- moglie) Vói che siete un angela, perdonerete 
Cont. (stendendogli la mano) Io dimentico. 

/ v A .1 

V . ^ » f ■ • ^ *■ 

V ‘ 

-. * . r ~*' ' r * 

■ * . ■ 


MlfK DEL VOLUME QUARTO- 

/ r 5 ’ * ‘ f '* • 

/ 5 • " f > 


r J 1 


^ ‘ V .• ... 




Digitized by Google 



CONTENUTO DEL PRESENTE VOLUME QUARTO 


17. I ’SINIBALDI Évi CUSIGNANI, dramma originale 

. * del pittore Luigi Marta'. < 

18. RICCARDO B’ARLINGTON, dramma di A. D<mas, 

ridotto da F. Gandini. s . ' ‘v s".;V 

1 9. ERA TEMPO ! commedia del sig. Malccy, tradotta 

da Lorenzo Castagneto. 

20; IL PADRE, commedia di N. Baucrnfeld, traduzione 
dal tedesco di P. Moliti. k 

2L LA CONTESSA DALTENBfcRG, dramma di A.Ro- 
v/' 4 , ycr e G. Fuor, tradotta da P. Vestri. 


